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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La seduta è
aiperta (ore 17).

Si dia lettUlTa del processo veJ1bale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del gior~
no precedente.

P RES I D E N T E. Nan essendavi
osservazioni" 11 processo veDba:le è appiro~
vata.

Nel COll'sa deHa seduta patranna essere
erlifettuate vatazioni mediante procedÌiIl1eJ1to
elettironka.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha çhi,esta can~
geda per giorni 2 il senato:re De SaiIlctis.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. IiI Pmsidenlte della
Camera dei deputati ha trasmeSlsa i seguentli
disegni di legge:

BARTOLOMEIed arltiri. ~ « Provvidenze i;n

favorre dei superstiti dei caduti neU'adem~
pimenta del davelJ:1eappartenenti 3Ji car~
pi ,di pdlizia» (1856~B) (Approvato dalla la
Commissione permanente del Senato e mo-
dificato dalla 2a Commissione permanente
della Camera dei deputati);

« Modifiche a1lialegge 3 apl1Ìile1958,n. 460,
sulla stata giuridilca e sul sistema di a'Van~
zamento a sottuffioialle del Corpo delle guar~
die di pubblica si'ourezza » (2116~B) (Appro~
vato daUa la Commissione permanente del

DZSCUSSlOnI, f. 1808.

Senato e modificato dlalla 2a Commissione
permanente della Camera dei deputati);

« Modifiche ed integrazioni agli articoli
8 e 71 del regio decI1eto 5 giugno 1939, nu~
mero 1016, modificato dalla Ilegge 2 agosto
1967, n. 799, I1eoante narme per la pmte-
ziane della sellrvaggina e per l'esercizio de~la
caccia» (2303);

Deputati VICENTINI ed altri. ~ « Naa:TIle

cancwnenti l'aeI1oporta di Bergama~Oria ail
Serio» (2304).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sana stati presen-
tati i segiUenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

ALESSANDRINI, BERLANDA, DE VITO, FARABE-

GaLl, BIAGGI, PORRO e CAVEZZALI. ~ « Norme
sulla istituziane IpJ:1essal'Uni IOneitaliana dei~
le Camere di 'Cammercia, industria, artigia-
nata e agricoltura della Seziane speciale del~
le Camere di cammercia Haliane all'estero
ricanasciute dal Gaverna italiana)} (2305);

CUCINELLl. ~ « Adeguamenta dei limiti di
mrnma indicalti dalle disposizioni degli arti~
cali 1, camma secanda, 35, comma secanda,
e 155 del Imgia deoreta 16 marzo 1942, n. 267,
Tecante disciplina del fallimenta, del can~
cordata prerventi1va, dell'amministraziane
,çantrollata e della liquidazione caatta am~
ministrativa» (2306);

ArTAGUILE e AGRIMI. ~ « Canoessiane di
un .cantributa annua al Consarzia del porto
e dell'area di Isrviluppa industriale ,di Brin~
disi per le spese di gestiane della stazione
marittima e della staziane traghetta» (2307).
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Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute di ie~
ri, le Commissioni permanenti hanno appro~
vato i seguenti disegni di legge:'

la Commissione permanente (Affari co~
stituzionali, affari della presidenza del Con~
siglio e dell'interno, ordinamento generale
dello Stato e della pubblica amministra~
zione) :

«Soppressione dell'ente "Gioventù ita~
liana"}} (Testo risultante .dall'unificazione
di un disegno di legge di iniziativa gover~
nativa e del disegno di legge di iniziativa
dei deputati Concas ed altri) (2139) (Ap-
provato dalla la Commissione permanente
della Camera dei .deputati);

3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

«Rinnovo del contributo a favore della
Associazione italiana del Consiglio dei co~
muni d'Europa (AICCE) per il quadriennio
1975~78}}(2204), con modificazioni rispetto
al testo approvato dalla 3a Commissione
permanente della Camera dei deputati;

«Concessione di un contributo al Pro~
gramma delle Nazioni Unite per lo Sviluppo
(UNDP) per gli anni 1972~1975» (2287) (Ap~
provato dalla 3a Commissione permanente
della Camera dei deputati);

« Proroga ed aumento del contributo an~
nuo a favore del Fondo internazionale delle
Nazioni Unite per !'infanzia (UNICEF) per
il quinquennio 1975~1979» (2288) (Approva-
to dalla ja Commissione permanente della
Camera dei deputati);

l2a Commissione permanente (Igiene e
sanità):

«Divieto di fuma're in detèrmi[)JatIÌ locali
e su mezzi di trasporto pubblico» (51O-B)
(Approvato dalla 14a Commissione perma~
nente della Camera dei deputati).

Sullo svolgimento di interrogazioni concer.
nenti il fatto di sangue verificatosi ieri a
Roma

P RES I D E N T~E. Avverto che 50[10
state presentate intemogazioni sul deJitto
avvenuto nel pomeriggio di ieri nel quartiere
Prenestino di Roma e che la Presidenza ha
:IiÌconosduto alle 'stesse il carattere d'uJ1genza
per CUiiil Governo fornirrà una lrisposta nel

COII'SOdel1a seduta.

Inversione dell'ordine del giorno

O L I V A. Domando di paIila1re.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

O L I V A. Signor Presidente, chiedo la
inversione ,deU'o:rdine del giorno, nel sern:so
di esaminaJ1e subito il disegno di legge [1U-
mero 2178, insertÌto al n. 2 del primo punto
dell' ordine del gioImo.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, 'la trichiesta tè ,aocolta.

Rinvio della discussione del disegno di legge:

«Proroga del termine previsto dalla legge
23 dicembre 1970, n. 1185, recante delega
al Governo ad emanare le norme di attua-
zione della decisione del Consiglio delle
Comunità europee relativa alla sostituzione
dei contributi finanziari degli Stati memo
bri con risorse proprie delle Comunità,
adottata a Lussemburgoil 21 aprile 1970 }}

(2178) (Approvato dalla Camera dei de~
putatl)

P RES I D E N T E. L'OIDdinedel giorr~
no reca la discussione del disegno di legge:
« Proroga del tlermine previsto :dalla legge 23
dicembre 1970, n. 1185, rrecante delega al
Gov:erno ad emanrure le norme di attuazione
deJ;la idec1s,ione del Consiglio delle Comunità
europee relativa alla sost1tiUZ]one dei CO[ltri~
buti finan7Jiari degli Stati membri con nsorr-
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se p.rapde delle Comunità, adottata a Lus~
semburgo il 21 'apr.iJle1970», <g!iàiaippmvata
dalla Camera dei d~putaJti.

O L I V A. Domando di paJdare.

P RES I D E N T E. Ne ha :facaltà.

O L I V A. Col suo permessa, VOlITeiim.-
formare che ilrelataIle 'Sluld:iJsegnodi legge
n. 2178, senataIie Girauda, si 'tJrONlapier l'a,.
gioni del suo uEHaio al Parlamento europeo
G si tratterrà fuori Roma per alcuni giorni.
Non viè la posSlilbilità di <sostitluildo, nè io
mi sento di fal'lo in quanto sano stati ip:re~
sentati emendamenti che mi sembra melI'iti-
no. una partkola,re attenzione, anche pe1'chè
r1guardano materiaohe non è di ,s,uretta com~
petenza della Commissione a:JJfairiesteri. Vi
si parla ,infatti di eventuali ,facoltizzazioni' a
favore delle Iregioni nel ,prrocecLimento swle
domande di utilizzazione de] fondi europei.
Vorrei, pertanto, proporre di dnviare la di~
scussione di questo disegno di legge alla
prossima uuile seduta, non appena potrà es~
sere presente il senatore Girando.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, la ,richiesta è aocolta.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{( Interpretazione autentica dell'articolo 8
della legge 8 aprile 1974, n. 98, concernente
la tutela della riservatezza e della libertà
e segretezza delle comunicazioni» (1796),
d'iniziativa del senatore Zuccalà e di altri
senatori

P RES I D E N T E. L'ondine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
«InteIipr'etaz:iJone autentica deH'artioolo 8
della legge 8 a:prille 1974, n. 98, ooncernen~
te la tutela della ,riservatezza e della LibeIità
e segretezza deUe comunicazioni », d'ÌJnizia~
trva dei senatol'i Zuccalà, Cipelli1ni, Stirati,
Uaini, AI1fè, AvezzaJno Comes, Bloilse, Cuoi~
nelli, Segreto, Signori e Tortora.

DichÌiaro apeIita b disoussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Bucci:ni. Ne
ha facoltà.

Bue C I N I. La ,legge 8 lapdle 1974,
n. 98, ha ,innavato profondamente lin ma~
teria di tutela della riservatezza della liber~
tà e 'segretezza delle oomunicazioni, acoo~
glienda, sulla base del,le esperienze di da~
mo.rose procedl!Jlre giudiziade, le indicazioni
della Corte costituzionale con la 'sentenza
n. 34 del 1973, la quale, Il1itenendo la legit-
timità delle inteDcettazioni autorizzate dal
giudice, ,ebbe ad eSIPl'imere la rpreoocupazio~
ne che le intercettazioni telefoniche, assun~
te illegittimamente, 'senza Ipre~ia auto.rizza~
~ione motivata del magistrato, av,rebberro
esposto a gravissima menomaZJione Uln diTit~
to. l'konosduta e gamntita came inviolabile
dalla Costituzione.

La giruIìÌsprudenza e lUIDIaparte della dot~
trina, nel sostenere il principio del libero
convincimento del giudice nella logica ela-
bOlrazione delle prove, aveva ,ritenuto che
anche ,le illltelJxet1.'a:ziolIl,it'elefuniche alssunte
illegitHmamente, cioè al di ,fuori dei casi
previlsti dall'articolo 225 del codice eLipro~
cedura penale, che dispone l'aJUtorizzazione
del gmcHce con decreto motivato, patessera
valere come ilildizi a come prave. Nella [or~
mazione di dette prove, però, in 'pratJka s,i
veniva a ledere lil diritto aHa libertà e alla
segretezza delle comunicazioni sancito dalla
Costituzione. Di qui la necessità di regolaJre
i casi in cui detto diritto patesse essere ,sa-
orificato nei confronti di beni ,superiori del~
la collettività, quali la difesa da iTeatri.

Si è qu:iJndi introdotta in mateI1ia, can La
legge sqpra 'dahiamata, una spede ,di prova
legale: la passibi,Lità per gli u£Boiali di poli~
zia giudiziaria di impedire, interrompere o
intercettare comunkazioni a conversaziani
tlelefo.niohe o telegrafkhe, sempiDe con prov~
vedimenta motivato dell'autorità giudiziada,
quando è neoes'saJria nndag:iJne relatriva a
delitti non colpasi punibiH nel massimo con
pena supedore a oiIllque anni" 1'eati di con~
t'ralbbando a concementi gli Istupefacentri o
le armi o ,reati di ,ingiuriJe, molestie e distur~
bo alle persone per mezzo del telefono o
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relativi alla rivelazione di segreti scientifici.
o indust'riali.

Sul pialno processuale si stabiLi'Va nnva~
Licabile 1imite che le att1vità dianzi previiste
potessero essere e~pletate nella cancanrenza
di due ipotesi alternati,ve: l'essere i,l Isog~
getto passivo colpito da seni e concreti 1n~
dizi' di Dealto 'O qua:ndo slOllo per dettla via
vi fosse la posSiihHità di aoqu.isire prove per
i reati sopra enunciati.

Con narme palrtiJcolari di procedura veni-
va ,regalamentata l'emanazione del decreto
del giudice aluto.rizzant,e l'attività di jn:ter~
cettazione, la sua durata, la presenza della
difesa, con la ovvia conseguenza di colpi1re
con nullità assoLuta le aoquisizioni di ele-
menti probatori, in matelI1ia di intel'cettazio~
ne, che non fassero 'State 'Dispettose ddle nor-
me prescritte sotto lil profilo del d1J1itto so-
stanziale e pracessurule.

L' aggetto del dilsegna di legge, materia
del nast,ro esame, è l'art1colo 8 della legge
n. 98 del 1974. Per detto articolo le nullità
assolute, prima ilndicate, Sii applicano a!ll-
che aHe intercettaZJj,oni, notizie ed d.mmagini
raccolte prima dell'entrata ~n vigore della
presente legge.

Rkorda il :relatore, cOin oortese palemka
verso J'altlro Tamo del Parlamento, che quel~
la dell'articolo 8 fu un'innovaz'ione della Ca~
me l'a qua:ndo i,l Senato" nell'af£mntare il
prablema deLla incidenza della nuova rego~
lamentazione sulle prove già aoquisite, aveva
ritenuto che lil processo penale OIffriiSse le
necessarie regole per la soluzione dei singoli
casi. D'altra parte lo steslso Senato, ,in terza
lettura del disegno di legge, che doveva poi
portare il n. 98 del 1974, propdo per non ,ri-
mandarlo di nuovo all'alt,m ramo del Parla-
mento, 'ritenne pleonastica ,la drsposizd:one
del predetto articolo 8.

Nella piralt1ca sorsero, pelrò, i primi dubbi.
Le nuove nOI me processuali retroagivano
anche 'per le pmve già aoqUlisite aci sensi
dell'articolo 226 del cod1ce di ,riltO,che cOill~

dizionava le rntercettazioni salo al decreto
motivato del giudice piÙ vidno, violando, di
conseguenza, il principio del tempus regit
actum. Potev,l darsi luogo ad una diversità
di trattamento tra prove e prove, .che Isi m-

flettesse sulla condizione processuale di più

illTIiputati?

Era evidente che, stante la sentenza n. 34
del 1973, se sargeva un prablema, questa ri-
gucllrdava le prov,e raccolte con l'osservanza
delle norme dell'articolo 226 del codice di
rito pnma deH'entrata in vigore della legge
del 1974. È necessacrio anche ,nicordare che,
sulla bacse dei dUlbbiesrpressi, la Corte COosti-
tUZiionale, cOonsentenza del 7~21 maggio 1975,
n. 120, ha dtkhiarato non ,fondata la questio-
ne di legitUimità costituzional'e sollevata dal
girudke ilstruttare presso :il trjjbunale di Ro~
ma cOIn ordinanza del 24 settembre 1974.
Con detta sent,enza ,la COorte costituzionale
ha voluto affermare che la norma delI'arN-
colo 5 della l'egge del 1974 ,relativa alle nul-
lità assolute, ha valore innovativo nel sen~
so che ha vOJUlto supemDe il cont,l13lria o["jlen~
tannento della giud~prudenza e di parte del~
la dottrina, secondo il quale aVirebbe dovuto
p.revalere ,il principia del Hbero cOonvinci-
mento del giudke, anohe con 'I11ferimento a
prove acssunte senza l'osservanza dene di~
Sipasizioni che le dÌisdplinano. Di conseguen-
za l'alrticolo 8 della legge n. 98 ~ aff,erma
la Corte ~ dispone che non siano mvalidate
ex post le prove Iraccolte in piena aderenza
con ,le norme VlÌigenti all'epoca, ma che non
producono alcun effetto le prolVe ["accolte
Ìin contrasta con le disposizioni vigenti in
quel tempo, anohe se espletate prima della

entrata lin vigore della legge del 1974.

A questo punto si potrebbe Ooss'ervare che
apparkebbe s1JjperfLua una norma, come
quella che si propone, che dà una interpreta~
zione acutentka dell'artkolo 8. Due ordini di
motivazioni però la giulstiJfkano. In primo
luogo le :sentenze della Corte castitu2)ionale,
che dichiarano non fondate le questioni di
legittimità costituzionale sollevate, a diffe-
renza delle sentenze che colpiscono di vizio
di illegittimità le no.rme vigenti, nan sono
immutabili. In secondo luogo si prende spun~
to dalle considerazioni ",he la stessa Corte
espdme, con la sentenza dtata, nell'ultima
pacrte della motivazione. AffeI1ma infatti la
Corte: «Giova infline considerare che !'inter-
pretazione contrada, irnplicante l' ecceziona~
~e ,inva,Hdazione a posteriori di ltalUllle prove
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ritualmente aSffiLnte secondo ,la legge del~
l'epoca, contrastel'ebbe anche con il princi-
pio costituZlionale di eguaglianza dilScrimi~
nando t,ra prova e prova « sen~a validi mo~
tivi ».

Proprio per queste due motivazioni, la
prima relativa aLla non esistenza di un gilU~
dicato per le ordinrunze di rigetto delle ec~

cezioni di i:llegittimità costituzionale, la se~
conda concernente la motivazione della pa:r~

te finale della sentenza n. 120 del 1975, è
stato proposto dal ,senatore Zuocalà e da al~

tri il presente disegno di l~gge, secondo d,l
quale, sul piano della imtelìpretazione auten~
tica dell'articolo 8 della legge n. 98, Isi affer~
ma che, ai fini tprobatod, sono coLpite da
ITuIHtà assoluta le lintercettazioni telefo!Oli~
che raccohe prima ,ddl'entralta in vigore
deUa legge stes'sa senza il 'rispetto della leg~
ge all'epoca vigente, in particolare senza le
fomne e i modi pl'esodtti dall'a:rti,colo 226
del codice di dto.

Sembra inohl'e che sia Imor di dubbio ,la
equiparazione, sotto tale profilo, delle inter~
cettazioni alle notizie e alle dmmagini relati~
ve alla vita pniViata dei cittadini, indebita~
mente ottenute, di cui tratta l'articolo 1 del~
la legge criohiamata. D'altra prurte 'su questa
equipatrazione la Istessa 'sentenza della Corte
costituzionale n. 120, sia pure per incidens,
dà per ammesso un tilpo di equiJparazione
quale quello citato.

Queste le con:sideraZ1ioni, sul disegno di
legge di cui, per qua:nto ci riguarda,raoco-
mandiamo all'Aula l'é\ipprovazione. (Applau~
si dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È riscritto a par~
lare il senatore Nencioni. Ne ha facolta.

N E N C ION I. Il1ustre Plresidente,
onorevoli colleghi, un dilsegmo di legge di in~
terpretazione autentica dell'articolo 8 della
legge 8 aprile 1974, n. 98, conoernente la tu~
tda della 'dservatezza, della libertà e della
segr;òtc~za ddle comunicazioni, è assoluta-
mente velleitario, inutile e non muta pcl'
niente la disc:Lpl~na vigente. Pertanto, come
tale, è da respilng,ere perc:hè è suggerito da
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determinate situazioni che si sono v,erificate,
da alcuni procedimenti che sono in corso
presso ,la CommlisSliOlllJe inquireute sui pro-
cedimenti di accusa, che il velo del segreto
i,struttorio non mi permeUe di mrunifestare
in PaÒamento. Ma si tmtta di uno di quei di~
segni di ,legge che prima del~a loro ap~
provaZlione sono atti di volontà politica con
tanto di cognome, nome e indirizzo e vorrei
dilre anche ,di fotografia. Ora questi disegni
di legge vengono meno al caTattere che, co~
me tal,i,doVl]1ebhero aveJ1e, cioè dell'esigen~
za, della opinio necessitatis, della astrattez~
za e della genemMrtà.

D'altra parte .l'articolo unileo si I1Ì<solvein
una petizione dil i]J'I1incipio che non muta quel~

la che è stata la giulrisprudenza dell'autorità
giudiziaria inquirente dinanZ1i ai tribunali di

Roma e di Milllano, che in modo specifico si

sono occupati della materia, così come non

muta nul1a dinatnzi alle due sentenze della

Corte costituzionale che hanno apP'rofon~

dito il problema della tutela della segretez~

za delle comunicazioni e vorrei di:re anche
della privacy e della captazione dei suoi con~

tenuti a prescindere completamente dal mez~
zo dell,telefono. InDa:Ni nel]ìl'a,rtiooJo unico

si dice che l'articolo 8 famoso della legge
n. 98, passata nella cronaca parlamentaI e

come Jcrge Mancini, ({ deve essere interpre-

tato nel senso che la camminatori a di nulli~
tà, insanabile e rilevabile d'ufficio in ogni

~tato e grado del procedimento ... si estende
aJle intercettazioni telefoniche, raccolte pri~

ma dell'entra la in vigore della legge stessa,
soltanto nei ,,"-asiin cui le stesse siano state
effettuate senza la preventiva autorizzazione
dell'autorità gJUdiziaria concessa nelle forme
e nei modi prescritti dal quarto comma del~

l'articolo 226 del codice di procedura pe~
naIe all'epoca vigente ».

Om tè evidente che si tratta di runa peti~
zione di priincipio; è evidente che prima di
una disdplina delle ilntercettazioni telefoni~
ohe, oioè prima che si tracciasse il solco tra
le intercettazioni legittime e le intercettazio~
ni illegittime, non esisteva una dilsciplin:a
perchè il codice penale tutelava solo la se~
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gretezza delle cO'municazLoni e 'sotto questo
profilo poteva anche ipotizzarsi, in una inter~
pretazione critica e sistematica, che le illter~
cettazioni telefoniclhe non foslsero soggette a
disdp1ina penale, doè a delle norme costrit~
rive ,e punitive di una attiiV~tà in contrasto
con quel mLnimo etico che la privacy deve
aveI1e. Se Vlileneincoll1ltI1Ocon qUJelstOldilsegna
di legge ad esigenze ohe linddono sul prin-
cipio della lihera valutazione delle prove da
parte del giudice. Vedete bene: la legge pe-
nale può stabilire che da un det,erminato
momento una attività tèmedta <epoi erogare
delle norme di carattere precettivo e delle
norme di carattere penale. Ora è ewdente
che da quel momento è tmcciata la linea, è
tracciato il d~s:pluvio tra lUlla attività lecita
e una atti~ità illecita. Tutto quanto tè a
monte di questo di~pluvio lI'appresenta ele~
menti di prava di oui il giudke ha avuto
fin adesso e dovrà continuare ad avere la
libera disponibilità. È il principio del libero
ClO[liv:indmentOldel giudice, che ISlOttail profi~
lo deJla pI10va riteI1rà munite !dliItutti i crismi
della legalità queUe inteI1ce1:JtaziOlnit'ele£an~~
che che sOlnlOsta te e'seguite 001 ,rilspetta deUe
norme allora vigenti (l'articolo 226 del co-
dice di ,rito), potrà valutrure liberamente que~
gli elementi di rp,mva (intercettazioni telefo-
niche, captazioni di conversazioni di ambien-
te, al di fuori delle linteroettazioni telefoni~
che, che ,possono travarsi nel cammino pro~
cessuale dell'aocertamento di un'azione anti-
giuridica e colpevole): tè seffilpre ]1 prindpio
della libera valutazione del giudice.

Attraverso questa norma si vuole dire:
gUaJI1dache il giudice può valersi pienamente
di quelle inte:rcettazioni telefoniche che 'so-
no state autodzzate, .cioè can tutti i crismi
che >l'alegge a,Uolra vi1gente pI'efV:edeva; non
possono avere a1cun valore queLle che s'Ono
sltate poste inesseI1e attraVlersa dei metodi
ohe la legge non disciplinava precedentemen-
te. Mi pare che si diaa un non senso, che s~in~
cida sul prindpio del Hbero conv1ndmento
del giudice, salvo che si abbia un ohiettivo
di tO'gliere dal libero 'Convincimento del giu-
dice akumi elementi ,che il giudice aveva ri:-
tenuto utile raccogliere ai 'vini di alOlLllipro-
çedim~ti in. corso,

B U C C I N I. La COll'te .castituzionale
non Sii è espressa come dke lei, ma ha af-
feI1ffiato ,che il l1bero convilldmento non va-
leva per le prove non aoquisilte defini'tiva~
mente.

N E N C ION I. Ouesto man è esatto
pe~chè la Corte castituzionale, nella Isenten~
za che ho qui davanti...

LUG N A N O. nice ohe è tutto inu~
HIe e velleitario e poi sill impegna in 'lIDO
sproloquio!

N E N C ION I. Non è esatto che la
Corte cos1ituZlionale ha detto queste cose e
ciò impone pure lUna nostra valutazian.e. La
Corte costituzionale non può assolutamente,
nella sua funzione e Iper le sue funzioni, che
limitalisi a indilcaI1e delle narme in violazio-
ne del sistema cosHtuZJionale e a'hre norme
non in violazione del sÌlstema 'Castituzionale.
Questa è la ['ealtà della COIrte costituzionale;
oltre questo non si può al1ldare e rit,engo che
l'articolo unico diel disegno di legge non sia
altro che una p:etiZJiane di iPrilndpio che gira
attorno ad un criterio e ohe incide sul arite~
rio della libera vaLutazione del giudice.

È avvenuto che per delle iintercettazioni
telefonkhe si sia costruito un castello ac~
ausatoI1io; è eViLdenteche dò non può avveni~
re s,e non vi Isiamo dei dscontlri abiettivi.
Pertanto, in seguito alla sentenza della Cor-
te costituZ!ionale, LIgiudice seguirà una linea
piuttosto che un'altra, li1giudice veramen!te
potrà t['acciar:e una demamaztÌO'ne tm quello
che è fOlf1tedi pI10va e qUeJUoche è fonte di
illuminazione di un determinato elemento
obiettivo d!i plI"ova.

Che noi si staJbilisca 'per legge un di,spluV!io
preciso da quella che è stata una disciplina
sorta dopo 1'8 aprile 1974, con richiamo ad
una disciplina precedente, tè una forzamra,
a nostro mO'desto avvi,so, attraverso una pe-
tizione di pnincipio che non 'aggiunge nulla
alla logica delle rpirove. Le pmve hanno una
loro logica, cOlme il p,rincipio delliJbero con-
vincimentodel giudice ha una propria logica.
Pertanto riteniamo assolutamente ultroneo
questo di'segno dJi.legge.
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Varrei aggiungere che 'dtengo (jne i,l d1se-
gno di legge sia alquanta azz3Jrdata data la
pasizione di alcuni dei presentatori. Lascia-
mo che la Commissione inqUl~rente segua il
suo corso, lasciamo che 1'3lUtorità giiUdiziaria
segua ri,lSiUOcorso e adempia aMe sue de['1cate
funzioni e non chiediamo al Jegislatme di
ofif,rire al glilUdke degli elementi che posso-
no distOlrcere e lilndilrÌIZz31reill SUiD oon'Vin"
oimenta secando dei fini che non ,sono quel-
li dell'accertamento della verità, ma sono
queHi dell'occultamento della v,erità effet-
tuale.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore ValiÌltutti. Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I. SilgIlorr P,residente,
onorevoli colleghi, sarò estremamente breve
perchè l'alrtÌ'Colo iUJnilCosottopasta al nostro
esame è chiariis,simo nell'1ntento per cUIÌ è
stato voluto dai Ipresentatori del disegno di
legge.

Devo dÌlre al senatore Nencioni, che ho
a'scoltato molto attentamente, che la sua
cnitka colpisce la 'ilaI1ma contenuta nell'arti-
colo 8 così 'Come è stata 3iPiProvata da questo
e dall'altro ramo del Pa,rlamenta, :ma non
coLpiisce l'articolo ,unico che è ,sottoposto al
nostro esame. Qui non è lin questione l'arti-
colo 8, ohe fa già parte del nostro diritto
pasitivo, ma è in questione soltanto il li!IIli-
te di a;pplicabilità della nOl1macontenuta nel-
l'articolo 8. Ora, propTio coloro che man han-
nO' valuta l'articolo 8, secondo me, dovreb-
berO' per logIca volere questa norma inter-
pretativa che ne limita il raggio d'applica-
zione.

L'articolo 8 della legge n. 98 del 1974 di.-
ce che sono coLpite di ,nullità tutte le linter-
cettazioni ,assUlnte anteriol1ffiente al,l'entrata
in vigore deIla legge. L'articalo unica sot-
tapasta al nastro esame. come cl ha det-
to molto incisivamente il senatore Buccini,
vuole limitare l'appLicazione di questa nor-
ma generale stabilendo dhe essa non si ap-
plica nei caSli im cui le intercettazioni siano
state ,raccolte debitamente, cioè secondo la
nmma che vigeva prima dell'entrata in vi-
gDre della legge n. 98. QUlÌindi ritengo che
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proprio qU3Jllti, per le ,ragioni ch'e sono state
anche accennate dal 'senatore Nencioni, non

hannO' voluta l'articolo 8, oggi, se voglionO'
essere coerenti con se ,stessil, debbano votare
l'articolo ,unico sottoposto al nostro esame.
Non ho altro da aggilungere se non che noi
voteremo l'alrt1colo unko del disegno di leg-
ge sottoposto al nostra esame.

P RES I D E N T E. Nan essendavi
ahri i'scritti a ['arlarre, dichiaro ohiusa la di-
soussione generale.

Ha facoltà di parlare il senatOI1e Sica, fa-
oente '£unziane direlatore.

S I C A, t. f. relatore. Signor Presidente,
mi uniformerò agLi interventi dei colleghi
ohe hanno preso Ip3Jrte al ,dilbattito e malto
stringatamente cercherò di fare alcuni ,rilie-
vi su quanto in iparticolare il senatarre Nen-
cioni ha 'sostenuto in questa breve di,scus-
sione.

Mi sembra che sia il senatore Buccini sia
il senatore V3Jlitutti abbiano posto esatta-
mente in luce gli aspetti giUlridici del dise-
gno di legge al nostro esame. Io non soma
un penalista, quindi nan vorrò oertamente
addentrarmi im dilsquisizioni di OiI1dinegiuri-
dico, ma quale !IIlodesto operatore del di-
ritto, anche ,se in un altro ca;mpo, mi pare
di dover fare aloune osservazioni che il se-
natore Nencioni vOI1rà cOlrtesemente asoOll-
t3lre per vedere 'se (anche con le dserve che
sono ,state eSlpresse dal iI1ela;tore,lin partico-
lave per quanto riguarda l'aspetto interpre-
tativo del dilsegno di legge) abbiamo ragio-
ne nai nel sostenere l'approvazione di que-
sto provv:edilmento o se Isono forndate le ,sue
osservazioni.

Il senatore Nencioni dice che il disegno
di legge al nostro esame è (I1ipeto le sue
parole) velleitario, inutile e non innova la le-
gi'slazione ,vigente, quindi è un provvedimen-
to che non merita di essere preso in consi-
deraziane dal Parlamento proprio per que-
~to suo carattere di inutilità e di non inno-
vatività; dice poi che questo disegno di legge
in effetti nuoce alla possibilità di. convinci-
mento del giudice, che deve giudicare in base
a determinate prove che non possono avere
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una valutaZJiane di'versa a secanda che siana
state reoepite prima a dQpa l'entrata in vi-
gore ,della legge n. 98. Volllrei leggere, ,se mi
è cansentita, queLla che dice l'articala 8 del-
la Legge ill. 98: «Le dispasiziani dell'articala
226-quinquies del cadioe di procedUlra penale
(madificata can questa stessa pravvedimen-
ta di !l'egge) si est,enJcLano anche aUe mtercet-
tazioni di nO'tizie ed iimmagli:ni 'mocaltJe plI"i-
ma dell' entrata in vigare della presente leg-
ge ». DIce l'artica la 226-quinquies: «A pena
di nullità insanabile e da rilevare di ufficia
in ogni stata e gl'adIO del pracedimenta (po-
trebbe anche essere stata rilevata nel carso
della discussiane del disegna di legge che
questo è un pleanasmo, ma comunque il le-
gislatore ha ritenuta di daverla chiarire)
non si può tener canta delle intercettazioni
effettuate fuori dei casi cansentiti dalla leg-
ge a eseguite in diffarmità delle prescriziani
in essa stabilite, nonchè delle natizie a im-
magini attenute nei ma di di cui all'artica-

la 615-bis del cadice penale ».

U disegna eLi legge al nostra esame, ma-

dificanda l'articala 8 della legge n. 98, dice
che il divieta di CUli all'articala 8 della leg-

!Se n. 98 si estende alle intercettaziani tele-
foniche raccalte prima dell'entJrata in vigore
della legge ,stesrsasaltanta Jliei casi moui le
stesse siana state effettuate senza la preven-
tiva autorizzaziane dell'autarità giudiziaria,
cancessa neLle farme e nei madi prescritti
al quarta comma dell'articala 226 del codice
di procedura (penale all' epaca vigente. Cioè
in effetti, mentre in un prima mamenta si
escludevana tutte quante le 'Prove che era-
na :s,ta:tJeracoa,lte,anche se raooallte cIOn la
prescritta autarizzaziane, il nuava disegna di
legge dilce che ,Le prOVie che eraiIla state
raooohe con Ìl1 cni:sma delLe autarizZlazia-
ni pI1eslOritte iIJIel,~a ,legge devana invece
essere tenute presenti. Mi pareqruincLi che
si abbia una estensione del campa di appli-
caziane della legge vigente e nan una restri-
zione, così come par,e sia stata adombrata

nell'interventa del senatore Nenciani.

Mi pare che il tema adambrata dal sena-

tiare MartinazZJOIli nelll'a sua 're1az,ione, idlei1 ca-
rattere il1it!elrpretlaltivaa maViaJtivo, possa es-
~ere superato, soprattutta per cansentire

l'entrata in vigare ex tunc del pravvedimen-
1'10,,il quale meri:ta lla mO'stra aJpprOivaziOlne.

P RES I D E N T E. Ha facaltà di par-
lare lil Sattasegretaria di Stata per la grazia
e giJustizia.

D E L L' A N D R O, SlOttlOsegretarilO
di StatIO per la grazia e giustizia. Vorrei aiIl-
zÌtutta rin,graziare il 'l/elatare senatare Sica
per quella che ha detta e anche gli iJnt,erve-
nutil ll!e~LadiscUlssione, siellllatoni,Buacini, Nen-
doni e Valitutti. Tra le innovaziani che Ja
legge 8 ~prile 1974, n. 98, intesa .come è nata
ad assiourare UIlla migliore tutda della sfe~
l'a di riservatezza delle persane cantra agni
illecita interferenza, ha appartata al cadice
di procedura penale particalare rilìeva as-
sume l'inserimenta, dapa l'articola 226, di
quattra nuave dj,spa,siziani, l'ultima delle
quali ~ 226-quinquies ~ ,staibiLisce che a

pena di nullità assaluta nan 'si può tener
conta h~a l'altro delle ,intercettazj,onieffet-
tuate fuori dei .casi consentiti da,ua legge a
eseguite in .diffarmità dalle prescriziOilli in
essa staJbilite. RiahiaJmanda le previsiani del
citata articala 226~quinquies l'articala 8 del-
la legge stabiLisce quindi che esse si appJruca-
no 'a'nche a1<leintercettazilani" Inotizi,e ,ed im-
magini ,raccolte prima dell'entrata in. vigore
della pmsente legge. Di tale narma 1Jransito-
'ria i giudici di merito hanna farnita subita
dapa ,l'entrata Ìln Viigore della nuava leg~sla-
ziane due contrastanti inteI1pI1etaziani. Men-
tre da parte di alcuni, infatti, sulla base
anche dei lavori 'PaJrlamentami relathri all'ap-
pravaziane del provvedilmenta, nella disposi-
Z)ionedeLl'articala 8 è stata [['avvisata saltan-
ta un'espressione della valantà del legisla-
tare di ,ribadiTe il divieta ,di ogni usa pra-
cessuale delle ,intercettazioni, natizie a lim-
magini il,leoi,tament,e a irritualmente aoqui'si-
te in qualsiasi tempIO, da altri ,è Istata 'rite-
nuta, per cantro, che nella narma sia cante-
ruuta UIIla deroga al fandamentale pll1incipia
del diritto ,pracessuale ,secanda cui tempus
regit actum, can la canseguente cacLucazione
detla vaHdità, quali mezzi di prova, delle in-
tercettaziani', natizie ed immagini raocolte
p['iana dell'entrata iÌn v,Lgare della navella, in
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quanto viziate dall'ino.ss,ervanza deLle disiPo~
sizioni da questa introdotte.

Condividendo questa seconda tesi, il giu-
dioe istrutto.re del trihunale di Roma, con
ordinanza del 24 settembre 1974, sollevava
quesÌ'ione di l'egittimità dell'articolo 8, ipa-
tJizzandone H contrasto con i iP'rindpi costi~
tuzionali della uJguaglianza dei cittadini da-
vanti alla legge (artioolo 3 della Castituzio-
ne) e della obbligatarietà dell'eseroizio del-
l'azione penale da 'parte del pubblioo mini~
stera (artIcala 112 della Costituziane).

Quasi contemporaneamente al p~avvedi-
mento del ,giudioe mrnano, veniva presenta-
to al Senato. il disegJIla di Legge in esame, in~
tesa a chiaJrÌi:rein via di mterpretaziOiIle au-
tentioa come nan si passa I1i<eavaJre,dalcam~
binata dlisposta dell'articala 8 della legge nu-
mera 98 del 1974 eon il nuo.va articalo. 226-
quinquies del co.dice di procedura penale,
una disciplina ,retra attiva della validità o in-
vaLidità delle prave sulla base delle disposi-
ziani della navella, mentre deve ,ritenersi
che la nullità processuale calpisca sal1:anto
le prove raccaÌie In mado. illegittima anche
seconda la normativa vigente all'epaca della
loro acquisizlone.

Mentre il disegna di legge si tlravava al-
l'esame della 2a Commissiane permanente
del Senato., due autorevoli dedsioni giuri-
sdizio.nali SOiIlOsopravvenute ad escludexe, in
conformità con la tesi sostenuta dai sena~
tori .proponentJi, che ,il più volte citato aIl'ti-
colo S, contenga una deroga al p[1indpio pro-
cessualistico del tempus regit actum, secon-
do il quale gli atti coIIljpiruti nell'osservaJllZa
della legge vigente al momento dello,ro com-
pimento conservano. v.Ìigore anohe ,sotto. l'im-
pero di una legge successiva, ohe diveI1samen-
te disciJplini la stessa materia.

Le decisioni cui ci si riferisce sono prc~
dsamente la sentenza della Corte co.stituzio-
naIe n. 120 del 7 febbraio-21 maggio 1975 ,ohe
ha dichiarato non fondata la questione di
legittimità a sua tempo soLlevata, come si
è prima ricordato, dal giudioe istrottore di
Rama e la ,sentenza n. 185 dellO llUiglio1975
della Corte di cassazione, sezione pr;iJrria,con
la quale il siUip.remocolkgio ha pienamente
condiviso l'intelìpretaZJio.ne della norma in

Dtscussioni, f. 1809.
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questi all'e, indicata come la ,sola COI1rettadal
giudice costituzionale.

Vale a questo punto ,rkordare l'esatta mo-
tivazione della sentenza n. 120 della Corte
costituzionale. Reoita questasootenza:
«Sembra necessado conErantare l'intwpre-
itlaziJO[]e'letterarIe deHe nuove dispasizioni iÌn~
tradotte con la legge n. 98 del 1974 con la
ratio. della ,stessa, quale emeI1ge anche dai
lavori preparatori, tenendo. nel debito con-
to che il legislatore ha voluta rrnuov'aJrealla
disdplina preesistente anche per adeguarsi
ai princìpi enunoiati da questa Corte con la
'preoedente ,sentenza n. 34 del 1973. Va rHe-
vata che l'articola 226~quinquies del codirce
di prooedura penale, introdotto dall'artiÌCo-
lo 5 della ,legge ,illlesame, ,imped1sce di tener
cOlnto delle inteI1oettazioni e£fettiUate fumi
dei casi consentiti dalla legge o in diffor-
mità delle [relative rplrescrizaoni, sancendo una
nuHità insanabile ,rilevahile d'UJiificio ed in
agni stato e grado. del IProcedimooto. Ciò
,equivale a dire che illesslUITleffetto. probato-
,ria può del'ivare da mtercettaZJioni ,siff,atte
le quali devono ,riteneI1si come inesi,stenti.

Non interessa rpeI1ahè krilevante l'equipa-
,razione a tale ipat,esi delle notizie ed immagi-
ni ottenute nei modi di oui all'articoJa 615~
bis del cadilCe penale. La nOl'ma ara esami-
nata ha valore mnovativo ed il legi1slatolI'e
adottandola ha voluto superrure ti! contrario
orientamento deUa rgimisprudenza ,e di rpar~
te della dottrina secondo cui avrebbe do'vuto
prevalere il principio del libero convincimen-
to. del giJudice anahe con dferimento a pro-
ve assUillte con l'osservanz,a delle di~posiZJio-
n:i che Ie disciplinano. « Ecoo, sena!tore Nen~
ciani, la IrispOlsltaal suo ques.:iJto». Di COin:s,e~
guenza la nOlrma preV/irsta dalnmpUignata ar~
ticolo 8, seconda oui le nullità sancite dal~
l'a,rtkolo 226~quinquies del codice di proce-
dura penale si 'élipplicaJna anche alle inter-
cettazioni prreoedentemente raccalte, non
vuoI significare che le prove già assunte in
,piena aderenza alle regole aH'epoca vi,genti
siano ,invali:date ex post, ma risolvere lil can-
trasta soprai,ndicato nel senso ohe le ,prove
assunte, in contrasto con le norme allolI'a vi-
g'oom, neJil'interpretazione datan,e da questa
Corte con ~a sentenZJa n. 34 del 1973, sono as~
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salutamente inidanee a pradurre alcun effet~
tO'anche se raccalte prima dell'entrata in vi~
gare della legge. Canferma in questa cancIn-
,siane lil niHeva che il legislatore valle ispilrar~
si al prindpi aJ£fermati nella citata sentenza
della Carte ohe, nellricanascere la legittimi,.
tà delle intercettazioni arutorizzate dal giudi~
ce, ebbe tuttavia ad esprimere IiI timare che
le ill1teI1cettaziani telefaniche assrr.:mteillegit~
tÌimamente ,senza previa, mativata autarizza~
ziane, se av'essera patruta valere came indi-
zia a come prove, aVlrebbera espasta a gra-
vissima menamaziane IUn di!ritta ,ricanosdu-'

tO' e garanHta cOlme invialabile dalla Casti-
tuziane. neve pertemta escIudersi che la nor-
ma impugnata abbia quel significata erra-
neamente presu:ppasta dal ,giudice a qua in
assenza per giunta di una chiara valantà del
legislatore di derogar1e al prIDdpia genem-
le vtgente in materia, indicata can 1'espms-
sione tempus regit actum. Giava infine con~
siderare ohe 1'linte:I1pretaziane contraria im~
plli:Clante,l',ecoezi!o!j]IalleinvalidazialIlle a poste~
riori di taLune prove viJrtuallmente assunte
secanda la legge dell'epaca cantrasterebbe
anche can il principia castituzianale di egua-
glianza di,soniminanda tra prava e pirava sen-
za validi: mativi ».

In canseg1UenZiadi questa iplranunda e del-
l'ahra dtata daMa Isu'ip'I1emaCarrte di oassa~
ziane, che daVlrebbe aver fugata ogni dubbia
oirca il ,reale 'significata della di'spa,siÌzione
'di cui trattasi, il provvedimentO' in esame
patrebbe farse apparÌire s'Uipenflua giacchè
ribadisce i,l canvinciJmenta ,già manifestato
dalle due sUipreme giurisdiziani della Repub-
bHca. Ma, di fronte alla passiJbilità ,~he giu~
did di merita, e la stessa Corte di cassazia~
ne, va/diano in oail'tnarilO avviso, susaitlando
così nuave incertezze intel1pretative, appare
opportuna il provvedimentO' in esame, sul
quale il MinisterO' di grazia e giustizia già
ebbe ad esp~imere il prapria parere favare-
vole, in cansiderazione anche della perfet-
ta aderenza della propasta intel1pretaziane
autentica della legge.

Il diJSegna di legge iil1!fatti,nelJ'iinteI1preta-
re 1'articala 8 della legge n. 98 in canformità
al richiamata pni,]]lCipiotempus regit actum,
stabiHsce che la nu]lità arssoiluta oammiiil1:ata

dall'articala 226~quinquies del codice di pra-
cedura penale non si estlende alle intercetta-
ziani virtuaLmente raccaHe plrima dell'entra-
ta di} vigare delle nuove di,srposiziani in ma-
teria e quindi can madalità diverse da quelle
attualmente presoritte. Tale Ìint.erpretazi'One
ohe peraltrO', come già si è detto, aderisce
alle predette sentenze, risponde in piena
alla valantà del legislatore al momentO' del~
l'approvazione della norma. Questa infatti
~ giova rico~dar1a ~ venne qualiÌficataca-

me pleanastica dal relatore della Commislsia-
ne giustizia del Senato, sull'implidta can~
siderazione che ad essa non pateva attribruk.
si altra valme ~e non quella di sempli:ce ;riaf~
femna:mane del pnincipia della IDutiHzzabili-
tà pracessuale delle fprove comunque illegH-
timamente ([".accalte.

Il provvedimentO' di cui si disoute è quindi
pienamente confa l'me allavolantà della suin-
dicata legge 8 aprile 1974, n. 98, e chiarisce,
eliminandO' qualSlÌ'asi residua dubbia, !'intera
partata dell'articala 8 della 'Predetta ,legge.

Canseguentemente il GaveI1lla, lribadenda
il sua precedente arientamenta, esprime pa-
rere favorevale 311di'segna di legge stessa.

P RES I n E N T E. PassiamO' all'esa~
me dd1'articala unica.

Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Articolo unico.

L'articola 8 della ,legge 8 apriJle 1974, n. 98,
deve essere interpretato nel senso che la
comminataria di nulltità, insanabÌile e rileva-
bile d'ufficiO' in ogni stata e gradO' del prO'-
cedimentO' ai sensi deLl'articola 226-quin-
quies del oodice di procedura penale, si
estende alle inrteroettazioni telefonkhe,rac~
calte Iprima dell'entrata in !Vigore della legge
stessa, soltantO' nei casi. in cui le steslse sianO'
state effettuate senza la preventiva autoriz.
zaziane dell'autorità giudizilaria oancessa nel~
.le farme e nei modi prescri,tti daI qruarta
camma dell'a~ticola 226 del codice di pra~
cedura penale all' epaca vigente.
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P RES I D E N T E. Non ,eg,sendovi
emendamenti, metto ai voti il disegno di
legge nel suo aJrticolo unico. Chi l"aJpprova
è pregato di alzare la mano.

:t approvato.

Svolgimento di interrogazioni concernenti
il fatto di saugue verificato si ieri a Roma

P RES I D E N T E. Passiamo ora allo
svolgimento delle interrogazioni sul baJrba~

l'O delitto comr,iuto ieri sera a Roma, alle
quaJj è 'Stato rkonosciuto carattere d'urgen~

za ed il Governo si è dichiarato pronto a .ri~
spandere. Sia dia lettura delle inteJ1roga~
zioni.

T O R E L L I, Segretario:

TEDE6CHI Mania, PAZIENZA. ~ Al Mini~

stro dell'interno. ~ Con riferimento al gra-
vissimo ep~sodio di bestiale ferocia ver:Ufi.ca~
tosi oggi, 29 ottobre 1975, a ROIna, nel corso
del quale un giovane di 17 anni, Mario Zk~
chieri, è .stato assassinato ed un 'J1agazzo di
15 anni, Marco Lucchetti, è rimasto grave-
mente ferito e versa in condizioni disperate;

premesso ohe i due ragazzi ,si t,rovavano
sulla porta della sezione del MSI~Destra na~
zionale del Prenestino quando ,sono stavi fatti
segno da una serie di colpi di pistola esplosi
da 2 individui in motocicletta;

premesso, altresì, lciheda tempo nella cit~
tà di Roma si vanno verificando episodi di
violenza ad opera di elementi deLla slinistra
e dell'ultlrasinist,ra, i quali ag~scono indistur~
bati, tanto che è stata sparta denuncia cOln-
tra i responsaJbili dell'ordine pubblico nella
Capitallie;

gli linterroganti chiedono di conoscere cosa
intende fa.re il Ministro per stroncare l'atti~
vità delinquenziale delle bande di sinistra, le
quali, arp,pm£ittando dell'ilmlPunità lara con~
cessa da chi dovrebbe garantire l'ordine e
difendere la vita di tutti i cittadini, ritengono
evidentemente di avere la {( licenza di ucci~
dere >, chiuque professi idee anticomuniste.

(3 ~ 1830)

:',:) OTTOBRE 1975

BROS:IO, BONALDI, BERGAMASCO, VA~
LITUTTI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

, avere imomnazioni ed indicazioni di respon~

sabilità sul criminale ~isodio di lieri, 29 ot~
tobre 1975, al auartiere Prenestino di Roma,
ove un giovane è stato ucciso e un altro feri~
to da una scarica di colpi ,Slparati a Dreddo e
deliberatament,e da uorruini di,scesi da runa
arutomobile davanti ad una sezione del MSI
,e datisi poi alla mga.

(3 ~ 1832)

CIPELLINI, LEPRE, DE MATTEI,S,
AVEZZANO COMES, VINOLA, CUCINEL-
LI, MAROTTA, VIVIANI. ~ Al Ministro del~

l'interno. ~ Per ,conoscere quali liniziati<ve aib...
bia assunto per aSlsicurare immediatamente
alla giustizia gli autori dell',<::jfiferato assaJs,si~
nio del ,giovane Mario Zkchieri e del feri~
mento d,i Marco Lucchetti avvenuto a Roma
nella giornata di ieri, 29 ottobre 1975.

Gli intenroganti, nel ,condannare nel modo
più fel1mo ed assoluto atti come Iquesto, ohe
turbano profondamente l'op.inione Ipubblica,
richiedono che venga fatta piena lruce sui
,mandanti di questo come di altni oscruri epi~
sodl che stanno turbando il Paese 1n questi
giorni.

Gli interroganti non possono, infatti, non
,sottolineare come, ogni qrual volta la sitrua~
zione politica si deteriora, si moltiplicano nel
Paese ~isodi oscuri i cui moventi' appaiÌono
sempre più nitidamente ascriviibili a quella
svrategia della tensione più volte rnenUJ:loiata.

(3 ~ 1833)

MADB&CHI, PB&NA, BUFAUNI, MODI-
CA, MAFFIOLETTI, MANCINI. ~ Al Mini~
stro dell'interno. ~ Per conosce:re la valuta~
zione del Governo ,sul barbaro ed oscuro epi-
sodio di 'violenza cr:iminale avvenuto ieri,
29 ottobre 1975, a Roma, e quale azione si
stia isvolgendo per fare Ipiena Luce, per ass:i~
curare alla g~ustizia i responsalbiti e per ga~
raJiltÌ're da ogni criminale Iprovocazione la 'vi-
ta demoaratka della cittadinanza romana.

(3 ~ 1834)

BONAZZI, BRANCA, OSSICINI, ROMA-
GNOLI CARETTONI Tullia. ~ Al Ministro
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dell'interno. ~ Per conoscere quale azione
iintenda svolgere allo scopo di fare luce rp,ron-
tarmente suH'atto ariminal,e e provocatorio
compiuto ieri, 29 ottobre 1975, a Roma, che
ha avuto come conSeguenza l'uodsione del
giovane Mario ZioOOieri ed lil ferimento del
giovane Marco Lucchetti, entrambi aderrenti
al MSI.

(3 ~ 1835)

SIGNORELLO, FAiLCUOCI Franca, DE
ZAN. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per co-
noscere se ,sono ,stati individuati gli autori
che, con sconv01gente freddezza, hanno uc-
oiso il giovane Mario Z:i:ccmeri e se e quaIi
misur,e sono state predisposte per preveni-
re così aberranti fOl1medi violenza omicida,
per preserv,are la lotta politica da sistemi
incompatibili con la legalità costituzionale,
per garantilre sioUlrezZJaaidttadini e per fa-
vodre la pacifica convivenza deHa società
democratica nel ,rispetto dei valori in aliena-
bili dell'uomo.

(3 - 1836)

PRESIDENTE. P,rimadidarela
,parola al rappresentante del Governo, desi-
dero rivolgere ai famiLiari del giovane uoci~
so vive esprressioni di cordoglio e all'altro
giovane ferito l'augurio di pronta guarigione.

La nostra condanna contro ogni forma di
violenza è netta, ferma,ri,soluta. La vita
Ulmana è saara e ,inviolabile sempre e per
tutti.

La ripresa di ,epi,sodi cl1iminosi che non
possono mai avere legitti[n.i1tà politica in
uno Stato demooratico è per noi tutti mo-
tivo di grande preoocUipazione. Rinnoviamo
pertanto il nostro appello per una rLgorosa
e sempLt'e attenta salv;aguardia dell'ordine
pubblko, isolando e punendo tempestiva-
mente chi o£fende in modo così efferato e
clamoroso i princìrpi ,fondamentali della no-
stra libera e dvile convi,venza.

lr1 Governo ha facoltà di l1ispondere alle
in tenrogazioni.

Z A M BER L E T T I, Sottosegretario
di Stato per l'interno. Sul grave delitto, per-

petrato ieri sera a Roma, devo anzitutto !fi-. ,

chiamare le diohiarazioni rese subito alla
starmpa dal Ministro dell'mt,erno per eS(pri-
mere la più severa condanna e l'esec~azione

senza attenuanti deBe manifestazioni di vio-
lenza e criminalità politica.

Per quanto riguarda la dinamica dell'atto
criminoso, i fatti possono così riassumersi.

Nel quartiere Prenestino a Roma, verso le
ore 17 di ieri, 29 ottobre, mentre i giovani
studenti Mario Zicchieri di circa 17 anni e
Marco Lucchetti, quindicenne, si trovavano
davanti all'inglresso della sezione del MSI-DN
di via EraSilIlo Gattamelata 126, sopraggiun-
geva Uill'autovettura Fiat 128 di colore verde
chiaro, con tre individui a bmdo.

Il conducente rimaneva al posto di guida,
con il motore ~aooeso~ gli altri due scende-
vano dalJa vettura, imbracciando £iucili a can-
ne mazze, CO'ilcui esplodevano tre colpi, che
l1éùggiungevano lo Ziochieri alla fossa iliaoa
e alla regione glutea ed il Lucchetti alle gam-
be e alle mani.

Subito dQPo l'azione delittuosa i due ag-
gressori, apparentemente sui trenta anni, che
portavano berretti e occhiali scuri, risaJivano
sulla macchina, la quale si allontanava, in
direzione di via Roberto Malat'esta, inseguita
da un'autovettura targata EI, condotta da un
aviere, che però era cost'retto a desistere dal

suo intento in quanto minaociato dalla pi-
stola impugnata da uno degli ass,éùS'sini.

I feriti venirvano trasportati, con maochine
di passaggio, all'o~pe:dale « San Giovanni »,

dove 'lpurtrQPpo il giorvane Z10chieri deoede~
va :poco ,dQPO per arresto oardiaco oonse-
guente alle ferite riportate.

Lo studente Luochetti, invece, veniva tmt-
tenuto con prognosi riservata per «ferite
mulHple agli arti ISUiperiori ,e linferiori e ri-
tenzione di corpi metallici estranei ».

Gli organi di polizia hanno immediatam~n-
t,e iniziato le più accurate indagini per !'in-
dividuazione dei TeS(ponsabili del harbaro cri-
mine. Sono s'tate quindi aoquisite varie te-
stimonianze, ,che hanno reso possibHe la ri-
cas truZJione dell'accaduto, nelle sue lineees-
senziali. È stato anche aocertato che i due



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 23735 ~

30 OTTOBRE 1975S07a SEDuTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

studenti aggrediti rIiequentavano la sezione
MSI~DN del Plenestino quali simpatizzanti.
Le indagini Iproseguono con il massimo d~
gare, d'intesa con l"autOl'ità giudiziaria, la
quale è stata tempestivamente infoI'maba.

Si può, intanto, anticipare che già si sta
seguendo quakhe pista utile. Anche se una
doverosa prudenza impedisce ancora una
qualificazione certa della fonte politica della
aggressione, !'indirizzo delle indagini è orien~
tato a considerare la circostanza che il se~
gretario della detta sezione missina di via
Gattamelata, Luigi D'Addio, è uno dei testi
({chiave» nel Iprocesso per l'uccisione del~
lo studente greco Mantakas, avvenuta il 23
febbraio davanti alla sede del MSI~DN del
quartiere Prati ed è stato fatto oggetto, nel~
1'aprile scorso, di un attentato fQlrtunata~
mente fallito. Tale processo, del l'esto, ha da~
to luogo a manifestazioni di intolleranza da
parte di gruppi della sinistra extraparla~
,menta:ve.

Oirca un'ora dopo l'episodio delittuoso,
un cen1Jinaio di giovani si sono radunati
davanti aHa suddetta sezione del MSI~DN,
inscenando una vibrata dimostrazione con.
tro rIa sede del PCI, situata a pochi metlri
di distanza, nella stessa via, all'interno del-
la quale si trovavano una quarantina di
persone.

Nella dI'costanza, alcuni giovani del MSI~
DN tentavano di penetrare nella sezione co~
munista, ma ne erano impediti datI tempe~
sti'vo intervento di un reparto di guardie di
pubblica sicurezza, che H conteneva e li al~
lonta:nava.

Nel corso deH'operazione di polizia rima~
nevano fedti il vice questoi1e aggiunto dot~
tor Al£redo Lazzerini, dell'uf£ido politico
de]la questura di Roma, e il maresciallo di
pubblica sicurezza Giuseppe Tommasi.

U gravissimo fatto di sangue verificato si
ieri sera a Roma non può che suscitare una~
nime esecrazione e condanna, non disgiun-
te da una profonda tristezza per la giova~
nissima vita così crudelmente stroncata.

È con questi sentimenti che a nome del
Governo rivolgo ai famiiHari della vittima

il più virvo cordogLio ed es\primo l'augurio
più fervido di rapida guarigione al ragazzo
ferito.

Al di là dell'impressione immediata pro-
vocata da un così efferato delitto, non pos~
siamo non cogliere l'inquietante ,segno della
ripresa di uno stato di esasperata tensione e
di incivile violenza, tanto più aLlarmante ove
se ne consideri la concomitanza con la ria-
pertura delle scuole, in un momento, quin~
di, in cui è possibile che i giov:ani siano
più facilmente raggiunti da istigatori estre-
misti e strumentalizzati a fini antidemo-
cra tici.

Questi timori appaiono giustificati, spe-
cialmente per quanto riguarda la capitale.

Per imrenare questa rinnovata spirale di
criminale faziosità, le forze di polizia sono
attualmente mobilitate al massimo delle ri~
sorse disponibili e in particolare i servizi
di vigilanza vengono costantemente poten~
ziati, sul piano organizzativo ed operativo.
Tale impegno ha già consentito di ottenere
risultati indubbiamente positivi.

Ma, come il Ministro dell'interno ha avuto
più volte occasione di diohiamre, l'azione
della polizia, pur se condotta con la massima
abnegazione, non può non feI'marsi alle soglie
delle competenze proprie ed esclusive deLla
magistratura, verso la quale, mel più assoluto
rispetto delle sue pI1erogative, si volge l'a1ttesa
di tutti i cittadini affinchè la giustizia pro-
ceda con ogni possibile rapidità e con il do~
vuto rigore. A questa propasito devo riJe~
vare ohe pressa la pracura deUa Repubblica
di Roma sono giacenti numerose denunce di
elementi che hanno compiuto atti di violenza.
Va inoltre considerato l'allarme che si deter-
mina nella pubblica opinione per il f<atto che
mollti delitti sono opera di ,individui, socia,l~
mente pericalasi, in libeI'tà provvisoria.

La vita umana ~ come ha dichiarata il
mini,stro Gui ~ è un valore che supera qual~
siasi ideologia e d~visione di parte.

L'ordinamento democratico del paese, sca~
turito dalla Resistenza e garantito dal plUlra~
lisma delle forze palitiche, pastula, per 1a
sua stessa nrutura e per il sua di\lle:rnine,iJlcan~
fronto dialettica delle opinioni, anche appas~
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sionato e fervido, ma non può in alcun mO'do
giustificare nè toJlerare l'esiziale ricorso al
metO'do della violenza, o addirittura del cri~
mine, che induce alla sopraffazione e, in
defin1tiva, alla negazione della stessa demo~
orazia e della liber,tà.

n Governo,cosoiente dei pr:opridov,ed,
non manca di tutelaI'e, con azione incessan~
te, lasÌiCUlI1ezzadei cittadini e l'esercizio dei
foro diritti.

All'azione del Governo, oltre che a queLla
degli altri organi istituzionali, come la ma~
gilstmtura, deve però affiancarsi il responsa~
bile ~mpegno di tutte le forze poilitiche e so~
ciaH, alle quali lo st-esso Governo rivolge i'1
più vivo appello perchè sia evÌt'ato il deter~
minarsi di una spirale di reazioni che aumen~
terebbe perkolO'samente la tensione che que~
sti faltti inevlÌl1Jabi1men'beprovocano.

Le difficohà generali che il paese attra-
versa naturalmente aumentano le spinte ai
cOnJ1:1:'as,tie ai iOonfHtti; e questO' deve in~
dUflre ,l'e for2)e politiche ad adoperarsi atti~
vamente per promuovere un clima di civile
convivenza.

P RES I D E N T E . Passliamo ora alle
'mplHche degli' ornoI1evoiliirnterroganti, ali qua-
li ricordo il termine di tempo previsto dal Re-
gioJamento.

T E D E S C H I M A R I O . Domando
di panlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

T E D E S C H I M A R I O . Onorevole
Pll'esidente, onorev01e Sottosegretario, s:igno-
ri senatomi, debbo rilevare innanzituttodhe
OIrmai SlilamO'arrivatli all mitua1e anche peIT'que~
Site OQise,oon un tipo di oerimoruiale che pire~
vede una gradualii!tà nel COIT'dogiliio,per cui,
tmttandQisi di un giovane cH :destm che è s'ta~

to' U,OCilSiO(nOondieo questo per lla 'Sua peY'sona,
O'noI'evole SO'ttosegretario, ma per <la carica
che lei rapprescnta) il Governo al mas~imo
concede la risposta di un SO'ttosegretario e
la liquidazione della cosa im.un qururto d'ma.
È un fatto ahe, del resto, quadra con la di~
chiarazione sdegnata del minilstiro GUli, che

diceva: non bisogna uccidere, anche se...
(<< anche se» perohè, ,in sostanza, chi sta a
destra è un «pal1-ia »; 1.0 ,si può 'tlrattare da
« paria» dandO'gli le botte, se vuoi, ma ucci~
derlo forse è un po' trQPpo; quell'«anche
-se» è chiarO').

Ma c'è di più. Vorrei che qualcuno di voi

fO'sse stato con me ieri sera all'Qispedale do~
ve c'erano il Irrugazzo morto e il ragazzo fe~
,rito. Non ci sono andato per faHo rpolitko;
non caplÌsco perchè, se devono ammazzare
qualcuno, non 'se la prendono con noi inve-
ce che con i ragazzi di 15 anni. VOli avreste
dovuto vedeire <l'odio dhe c'era ancO'ra, con
il morto lì, dentrO' questo ospedale. Avreste
dovuto vedere, quandO' ill morto era ancora
caldo, !'infermiere comuni,sta che andava di~
cendo :« gli ho trovato un coltello nel cal-
zino »; e non era vera, peI1chè <l'altro imer-
miere che aveva Sipogliato n cadavere lo ne-
gava. Quest.o odio non si feI'ma nemmeno c1i~
nanzi alla marte.

L'onorevole Sottosegretario ha espresso
qui i sentimenti del Govermo. CO'n tutto i,l ri~
spetto, dei sentimenti non sallwiamo che br~
cene; dal Governo vogliamo fatti:, n Gover~
no non sta al potere per i ,sentimenti (e poi,
va ad indagare sui sentimenti!...). Lei, ono-
revole SottosegretaJrio, sa benissilmo (ne ha
parlato lei stesso) cosa sta diventando l'or-
dine pubblico a Roma. Non più tardi del
14 ottobre scorso rho d.ovuto presentare una
:interrogazione contro la Questura di Roma
dhe non appHca (non è possibile continuare
con la storiella di prendersela con la magi-
stratura!) le dilsposizioni contenute nel1'ul~
tima legge sull'ordine pubbLioo, Ilegge sulla
quale siamo stati a battaglirure per giorni,
per mesi. Ho denunciato il questore alla Pre-
tura della Rep:.,bblica. Ho parlato con il que-
,stO're al telefono a proposHO' della mancata
applicazione di questa legge nei confronti
della sinistra. Risposta del signor questore:
i.o non c'ero, l'hanno fatto i miei collabO'ra~
tori ed io condivido queUo che hanno tatto.
Si trattava di un corteo di, extraparlamentari
di sinistra con i volti coperti, con bastonli con
sopra lo straccetto rosso (bastoni grandi,
straccetti piccoli); tutte cose vietate. Dice

il questore: lo hanno fatto i miei collabo-
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ratoiri; ,io .non c'entllìO, ma condivido la re-
sponsabiHtà. Dice anCOLI'a: che cosa potevo
fare? Sarebbe stato anche peggio se fossi
intervenuto.

Lei parla di quello che Sìuccede nelle scuo~
le; ma lo sa ,pe:whè suocede? Vada davanti
alle scuole, cI.me sto facendo io in questi
giorni. Vedrà ohe gli studenti scioperano

pell'chè arnivano li grup,petti di dieci o quin-
dici con manici di piccani, vietati dalla nuo-
va legge sull'ordine pubblico, con lo stra,c~
cetto rosso attaccato. QuÌindici bastano: o
scioperate o vi meniamo. E la polizia non
fa appliÌcare la nuova legge suH'ordine pub~
blico. Questa è la vedtà.

Si dice ohe questo r.agazzo morto era tra
i nemici del popolo. Ve li raccomando, i « ne-
mici del popolo »! n morto era un ragazzo
di 17 anni ohe studiava da odontotecnico, fi-
glio di un tranviere; lil ferito ,è figlio di un
muratore che tire mesi fa è cascato da 18
metri di altezza. Ieri sera il padre non riu-
sciva a respirare pemhè ha un !polmane sfon-
dato dalle costole ohe gH ,sono entrate den~
tra. Questli sono i « nemici del popolo! » Que-
sti sono i ragazzi che nOli conquistiamo, men~
tre gli altri, invece di ,contendere .sul piano
ideologico, trovano comodo ammazzarH. Per-
chè questa è la veIrÌtà e questa è una storia
che cominda da lontano, comÌinoia dall'Ogo
di Primavalle, non punito. E qui, sÌ, è vero,
la giustilzia ha trovato le strade comode. Il
,processo per PrÌimavalle ha ,portato alla uc~
dsione di un gioVlall'e delila destra, Mall1<ta.
kas. Quando il magistrato ha cominciato ad
ilndagare sul Mail1ltakas IJIon siamo sltat~, te~
stimom solamFnte delle manifestazioni del-
l'ultrasinistra, ma anche di manifestazkJ!1i
che non più tardi del 22 ottobre scorso h3.11"
no visto una re l'sona autorevolissima come
ill sena to:re Terracini. part1elCÌpare a un com.i.
zio~processo all'università: un «Drocesso al
processo », con l'ultrasinistra che defi.niva
,<un sequestro di persona}} l'ordinanza del

giudice che ieneva in carcere il principale

accusato nonù~tante le scadenze, perchè cer~

te volte ]a m2.gistJ atura queste cose le fa ...

P RES I D E N T E . Senatore Tedeschi,
lei sta superando il termiÌne di tempo previ-
sto dal Regolamento.

30 OTTOBRE 1975

T E D E S C H I MA R I O . Mi sCUJsi,
Presidente, in genere sono bmvissimo; mi
cansenta ancora due milluti. Dicevo che l'ul~
trasinistra definiva l'ordinanza del giudice
« sequestro a tempo, .indetenminato » .

P RES I D E N T E . La prego di COIIl~
dudere.

T E D E S C H I M A R I O. Finisco su~
bito. Signor Sottosegretario, tutto questo lI'i~
chiede un vostro intervento, perchè altri-
menti porta, senza che ce ne aocoJ:1giamo, un
giorno dopo l'altro, alla guerra civile. Le
guerre civili non si diohiarano: nascono per
fenomeno spontaneo, perchè ]l !sangue dhia-
ma sangue. E abbiamo IUn bel penare a iplI'e~
dilOare iil oon'trarip; nOli abbiamo l'aocolto
!'invito del Governo, ma, quando v'ammazza-
no la gente in questa modo, a!bbiamo UJl1
bel faticare a 1enere buoni gli amici delle
vittime!

Ieri .sera, all'ospedale, c'era la zia del ra-
gazzo uociso; certo era dils!perata e ha detto

coS'e che, ragionando, non rÌipeterà mai; ma
diceva: io li ammazzo! E voi che le dite? Io
non avevo il coraggio di fiatare davanti a
quella donna.

È questo che sta nascendo,. Ecco perchè
siamo assolut8mente insoddisfatti della re~
plica del Governo e consideriamo gravissima
la situazione che il Govenno sta tollerando e
sta lasciando andare avanti.

V A L I T U T T I . Domando di paLI'lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I . Signor Presidente, IiI
Gruppo liberale si associa al cordoglio da
lei cosÌ nobilmente eSipJ:1eSSOper la giovane
vittima dell'attentato nefando che ha avuto
luogo ieri :sera a Rama e alla condanna da
lei e dal Governo fermamente pronunciata
per l'attentato che, come ho già detto, è sta-
to nefando ed altrettanto vile. Ci associamo
anche ag1i aUgUJri 'per la guarigione del quin~
dicenme Luoohetti.

Onorevole Sottosegretario, se mi chiedessi
se noi \Siamo soddisfatti o insoddisfatti delle
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sue dichiarazioni, immeschinirei questo bre~
ve e doloroso d.ibattito. Certamente, quello
che è accadut:) ieri sera a Roma non era
oibiettrrlvamente impedibile dagH or,gani <d!eHa
nostra pubblica sicurezza: è stata una mani~
festazione di! barhaTie che ~ voglio diTe con

molta lealtà ~ non colpisce solo un partito

politico, quale che esso sia, ma coLpisce tut~

ti noi, onorevoli colleghi, come cittadini di

lIDa società democratica, una società libera

in cui ci sforziamo di essere concordi nel

tentare di ;valer1CÌ dei n0'stni civili dissensi
solo per ill progresso di ciasouno e di tutti.

Dicevo che si è trattato di una manifesta~
zione dhe oo}pisce tutti noi; ma, onorevoli
colleghi, se in quello che tè aocaduto lieri c'è

solo questa barbarie ohe ci colpisce e non
sono rin1:lraccrabili ,reslPansabilità di gover~
no, ci dobbiamo chiedere se su queUo che

è aocaduto ....:......e in quale milsura, onorevole

Sott0'segretario ~ non abbia linfluito lIDa

quasi certezza di impunità che Sii sta diffon~

dendo nel nO~lro paese soprattutto tra i no~

stri concittadini più violenti, se e in quale
;rni,sura non abbia linfluito lo stato d'animo

di 'incertezza, di sfiducia, di impatenza che

si sta di,£fondendo nelle ,foDze deU'oI1dine pub~

blico. Eoco che cosa ci dobbiamo chiedere.

Non ci sono coLpe addebitabi1i al Governo e

ai suoi organi per i,eri sera, ma dobbiamo
risalire a monte e ponDe una domanda a tJut~
ti noi, parIa al Govemo, parIa ai partiti.

Voglio aggiungere che è malto facilesca~

nicare sul Governo le responsabilità di tut~

to ciò che accade; è molto facile e in una
certa misura è anche necessario: il Governo

è lil maggiore Organo responsabile dell' or1di~
ne pubblico nel nostro Ipaese ed è giusto
quindi attribukgli responsaibilità e traSlferi~

re ,su di esso le colpe quando questo è [le~

cessario. Però ci sono anche colpe nostre,
onorevoli colleghi. Perohè accade tutto quel~

lo che accade in Italia oggi proprio nella
lotta politica che colpisce, come ha notato IiI

senatore Tedeschi, anche i falgazzi? Aocade
perchè ~ e siamo tutti in qualche misura

responsabili di dò ~ si è veriHcato sOpirat~

tutto nel nO's1:lropaese quello ohe alouni han~
.110chiamato e ohiamano il processo di degl'a-
dazlione dell'avversario. I nastri avver,sari po~
litici sembrano di;ventare esseri suhumani
non tanto da convertire quanto da distrug-
gere, da schiacciare. Questo è il processo del~
la degradazione dell'avversa,rio politico, del
quale siamo tutti in qualohe mi,sura Irespon-
sabiH, che è av\'enuto nel nO'stro paese e spe~
dalmente nella nostra gioventù. Ci sono
giovani i qUoli ri:tengono di essere in pOIS~
sesso della verlità e di dO'verIa imporre con
qualsiasi mezzo a chi ,non la condivida. Que~
sta con,statazione, dalla quale non possliamo
prescindere, investe.la ,respansaibilità di tutte
le forze politiche. Se veramente. vogliamo
cihe dalla morte di un giovane, dal ,feriimento
di un altro, di un quindicenne, venga un pO"
di bene a noi tutti e a questo 1I10stropaese
dobbiamo alppunto celfca:re d1 disa/rmare i
;nostri odi.

n vicepreSlidente del cons~gHo, onorevole
La Ma;1fa, qrucvlohe mese fa ,in un',ÌII1,tervista
disse che nel nostro paese si sta diffonden-

do quello che chiamò l'odio ideologico con~
tra un certo ti>po di convi,venza. Ora, non

si tratta solo dell'odia ideologico denunciato
e condannato dall'onolrevole La Malfa, ma si

tratta proprio dell'odio dell'avversario che
dohbiamo con ogni mezzo cercare di disar~

malre.

L E P RE. Domando di pa:rlatre.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

L E P RE. Poohe parole, onorevole Pre~
sidente, per esprimere anche da parte n0'stra
l'esecrazione per il fatto che ieri ,sem a Ro~
ma ha detel'1ITlinato la morte di lun giovane,
creando la tragedia ohe in una famiglia ,rap-
presenta un fatto così1uttuoso, e ,iJ grave
ferimento di un altro ancor Ipiùg)iovane; per
esprimere. oltre ohe il cordoglio per il gio-
vane deceduto, l'a:ug)urio >per il ferito; per
ripetere ancora una volta qui la condanna
di ogni violenza che nan è assolutamente
ammissibile in un ;regime democratico.
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Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

(Segue L E P RE). Nan ripeterò il di~
scorso già sviluppato proprio in 'recenti in-
terventi in quest'Aula. Quel che si chiede è
che la magistratura e la polizia stiano in
grado di ~ndividuare subito gli esecutori e
i mandanti di questi episodi,. Perahè il fatto
abbia in se stesso, se così Sii può dire, ipiur
nel lutto, un messaggio. Per noi c'è un pro-
blema di difesa dell'ordine puhblico, e del-

l' ordi ne demacra tico ditrei in prurticolare, al
quale il Partito socialista italiiano e il movi-
mento operaio sono ,storicamente sensibili
poichè antica e consolidata è la consapevo-
lezza che in un regime demooratico non ci
deve essere alcuno spazio per la violenza po~
1itica. Esiste quilndi il dovere, da parte dei
poteri pubblici campetenti" magisDratura 'e
polizia, di far luce su questi fatti per evi-
t3!re che si a:pIì3:no meccanismi di specula-
zione che il paese maturo saprebbe certa-
mente isolare, ma che comunque risohiereb-
bero di avvelenare ill cHma IPOllitico litaliano.
UJ1ge lUilJ'azione deHo Stato :per prevenire e
reprimere sempre la violenza; ma questo è
un dovere, a nostro avviiso, rpartkolaJre quam.-
do il paese vive come oggi iUJnmO'mento rpar-
ticolaJ1lnente dil£ficile ohe deve segnrure l'im-
pegno di tutte le forze democratiche per da-
re una risposta antifasdsta e pO'polare alla
domanda sociale del paese. Ed è appunto
per fare questo che è neceslsaJrio appurare,
ev-itando che 'Si lripeta que1ilia Ilun:ga not,te che
ancarm oggi: dei fatti di piazza Fontain:a nen
oi dà i 'resrp'Oillsabi,lri ~ soprlaHuUa ill nome

dei mandanti di tanti fatti deM1t!tuosi e vio-
lenti, evitando anlche che si a,lllalI1gbiper cau-
Sia di questi ,la s:filduda ,dei cittadini. So-
prattutto sotto questo asrpetto noi sastenia-
ma che bilsogna assiarurare alla giustizia i
mandanti perchè è solo attraverso questo
mezzo che possiamo gaifantir,e la più solidale
pace civile nel nost'ro paese.

M A D E R C H I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A D E R C H I . Signor Presidente, ono-
'revole Sottaseglretar10, anche il Gl111iPrpo00-
mun1sta si associa alle espressioni di cordo~
glio formula t,e dall'onorevole Presidente nei

confronti dei familiari della vitt1ma, cordo~
glia che d'altra ,pa,rte già è stato espresso

con un suo dooumento dalla Federazione co-
munista di Roma. Il GrUippa comunista inol-

tre esprime la più ferma condanna per l'azio-
ne criminale compiuta ieri sera nel quartie-

re Prenestino, qualsiasi movente l'atbbia de-
terminata. La nostra condanna è severa e

decisa non isolo ,pe!'chè si tratta di un'aziOllle
terrori.stka, tanto più condanmllbile in quan-

to ha causato la morte di <un giovane e ne
ha ferito gravemente <un altro, ma soprattut-
to perchè quest'azione, infrangendo ogni fOT-
ma di civile convivenza, mi!ra a creare un

chma di tensione grave, capace di alimenta-
re la strateglia della provacazione, utile sol-
tanto a dhi vuole ostacolare l'avanzata del

;Pifocesso democratico in atto di cui sono
protagoniste le grandi masse pqpolari,.

Al Governo chiediamo di. cont'mstare que-
sta violenza crimina1e con agni mezzo e non
soltanto lamentandosi dell'opera della ma
gi,stratura, ma sop.rattutto oontrollando qUt-~
gli elementi che sii dke di conosoere come

pericolasi e dei quali quindi SI conosce col~
locazione e attività. OOCOT.refare 1uce com-
pleta, onorevole Sottosegretaria, anche ,su
questo ultimo grave fatta come SIll quelliac-
caduti precedentemente che ancora purtrop-
po non sono g~untì a conclusione. Bisogna

muove'rsi rapidamente, bilsogna che i pub-
blici poteri si 1mrpegnina adottando le mi-
sure olpportune per garantire nel quartiere
Prenestino, a Roma. nel nostra paese la
civile convlivenz?~ degli italiani, contro ogni
assurdo tentati,vo di turbalre la vita del pae-
se, lo svolgimento delle attività delle associa-
zioni e delle organizzazioni democratiche.

B O N A Z Z I . Domando di parlare.
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P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

* B O N A Z Z I . Onorevole Presidente, ono-
,revoli colleghi, mi è accaduto spesso, in que~
sti ultimi tempi, di dover prendere la paro-
la a nome del Groppo al quale appartengo
per chiedere all' onorevole Sottosegretario

~ll'interno .che cosa il Governo intendesse
fare di fronte alle violenze, alle provocazio-
nil, al terrorismo che hanno t'ravagliato la
vita degLi ultimi anni delnos1Jro paese. Non

è ,ancora f,ini,to questo triMe periodo:
siamo oggi nuovamente ad intenrogare il Mi-
nistro dell'interno o il Sott0'seg,retario per
rlui per ascoltare ancora ,lunghe eSiposiZlioni
niguaI1dantiJ t'ragici fatti e per sentir pr0'nun-
ciaJre parole di condanna e propositi di vi-
gilanza e di repressione.

Delitto terribHe quello di ieri: un giovane
è stato ucdso, un altro è all'ospedale, felrito.
La viHlima appartiene ad una parte politica
avver,sa alla mia, ma sento do:ver0'so, in que-
sto momento, esprimere la più decisa con-
danna su quanto è avvenut0', lJJnitamente al-
le eSlpressioni di cordoglio ai familiari. Ho
l',ilmpressione però che, purtroppo, quanto è
accaduto ieri al ,P,renesltino stia a dimost'ra-
re ohe forse si è all'3iperta ,r]presa delle ma-
nifestazioni di violenza politica. Il delitto è
arvvenut0' in un momento .che ha visto e vede
episodi" tutti preoccupanti, di tale Viiolenza.
E non posso non riJpetere dò che in altre
occasioni ho già a'vuto modo di :dire rivol-
gendomi all'onorevole Ministro dell'interno
e cioè che Vii è ormai la prova che quella
che con ragione abbiamo chiamato strategia
della tensione ha dietro a sè uom:uni, gruppi
e forze che non si muovono a caso ed in ma~
niera disordinata. Talvolta tali fatti,che
ben ,ricordi'amo, sembravano studiati, pensa-
ti e preordinati a tavoHn0' e le cose si !ri-
petono: un altro autunno d:iJ£ficile, carico di
problemi e di incertezze è iniziato. Non si
vuole peI1dere l'occasione per cercare di av-
velenare il clima politico e vedere, così fa-
cendo, di tra.Iìlle vantaggio.

Allora, nel momento più delicato della ten-
sione sindacale, nel momento delle grandi
lotte e delle agitazioni operaie, si tende an-
cora una volta a oreare nel paese, a Milano

e a Roma, un clima di ri,ssa e di disordine;
una puntuale regia pare sia rgià all'opera per
cercare, come in passato, di d:iJ£fondere nel
paese allanmismo, panico e confusione. Co-
siddette brigate rosse all'o'pera a Milano, in
questi giorni :iJmpegnate in Isquallide impre-
se, e qui a Roma studentiaggredi,ti da pic-
chiatori di pI1of,essione al lliceo Camiz2'Ja,roe
al liceo Vivona, nella zona dell'EUR. Onore-
vdle Sottosegretario, non starò a dire se so-
nosoddislfatto o no della risposta che ella
mi ha dato. Ma attenzione, mi permetta di
dirre, a non lascia:rsi sOI1prendere come è ac-
caduto alltre volte. Questi ,segni che ho ~i-
cOI1dato sono allarman~i. Si intervenga su-
bito, con ogni mezzo, ci si prepari p~ tem-
po; oggi, ilinta:nto, si facCiia di ,tutto per assi-
curare alla giustizia i coLpevo'li, gli autori
di questo linlfame delitto del PI1enestino.

S I G N O R E L L O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S I G N O R E iL L O. Il Gruppo deLla
Democrazia cristiana, nell'esprimere senti-
menti di vivo co~doglio aHa famiglia ,di Ma-
rio Ziochieri, si as,socia alle considerazioni
del Presidente.

Pmfond0' è il nostro sdegno, neUa è la
nostTa condanna 'per cosìabenrante manife-
stazione di violenza politica.

Con il sangue, con i,l terrorismo, con la
tensione sociale non si 'risol:vono i probllemi,
anzi, si aggmvano; ,sii creano quelle condi-
ziona di: incertezza e di instabi1lità CUlimima-
no i nemici deHa democrazia ,e del pacifico
progresso della nostra città e ,del nost:r~o
paese, per potere sviluppare una strategia
di disgregazione, 'Prima, di ribaltamento,
poi, deHe Hibere istituzioni.

Desideriamo, perciò, sOlUedtare, incorag-
giare H Go:verno a intensificare ogni azione
tesa a dar sicurezza ai dttadini e a consen-
tirre che il confronto politico si possa sem-
pre svolgere nella ,legalità costiltuzionale.

Siamo .persuasi che lo sdegno manifesta-
I

t0' in quest' Aula corrisponde al sentimento
Iprofon/do di tutto il nostlro popolo; sappia-
mo che il Parlamento, in questi mO'menti
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deLla .vita comunitarIa, riesce ad esprimere
compiutarnente la cosoienza nazion8lle. Av~
ventiamo anche che non è sufficiente mani-
festare solidarietà alla famiglia e oondanna-
re questa tragka viol.enza: è necessario fare
qualcosa di più. Ci rend~amo pure conto che
nan bastanO' gli interventi del Governo, nè
bastano i mezzi di prevenZJlone e di repres-
sione: bisogna adoperarsi pe:rchè si ristabi-
lisca un clima generale in oui l'odio, l'intol~
Ieranza, la mancanza di rispetto reciproco

sianO' da tutti banditi.
Non Sii deve .però rrullentare lo sfarzo per

individuare e calpi're, prima che sia possi,.
bile, questi focolai' pericolO'si per la vilta de-
mocratica, per la padfÌica oonviv.enza della
nostra comunità.

Il Governo sa che ha il sostegnO' del Par-
lamento, delle forze palitkhe, ddle forze
sO'ciali, di tutti coloro ~ insamma ~ che

si battono per un sistema che, come quello
democratÌiCa, il1iconosce e vuole gruran1Jire i
valori inalienabili del1a pel1sona umana.

.

Per questo diciamO' al Governo, nel pren-
dere atto delle dichiarazioni rese da,l suo
raippresentanlte, di praseguire nell'i:mpegno
per il raggi'lmgimento di un duplice obiet-
tivo: assicurare alla giustizia i reSlpO'lllsabilli
di così effierati, deHtti e ddu'He, H piÙ 'possi-
bille, la capacità o£fensi\va e disartkolante
di quanti miranO' ad alrrestaJre il difficile
pracesso di sviluppo della società ita,liana.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
delle interrogaziO'ni è esaurito.

Approvazione del disegno di legge:
{( Ratifica ed esecuzione di Accordi interna-

zionali in materia di proprietà intellettuale,
adottati a Stoccolma il 14 luglio 1967»
( 1933) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ol'dine del gior-
no reca la discussione del disegno di Jegge:
({ Ratifica ed eseouzione di Aooordi illlterna~
zionali in materia idi proprietà intellettuale,
adottat,i a Stoccolma ill 14 luglio 1967 », per
il qua1le iil Senato ha autorizzato Ila .re!lazio-
ne arale.

Pertanto ha faoaltà di parlaJre il reIatore.

C ASS I A N I, relatore. Silgnor Presi-
dente, non si ,meravigli nessuno dei pochi
colleghi: presenti se non mi riferisco, cO'me
tante volte avviene in materia di accovdi in-
ternaziO'nali, alla l'elaz:vone scritta e questa
per un moti:va semp!~kissimo: non esiste la
relazione iSoritta. E nan esiste non perchè
qualcuno dei relator} abbia chiesto di svol-
gere la relazione orale, ma peI1chè la Segl'e-

tel'Ì,a del Senato ha invitato i r.elaltori a ri-
,chiede,rla per ragi:oni di caLendario. E così
ha fatto ieri il collega Oliva. È bene che si
dica questo, a!tiI1imenti ci Si11P01Jrebbedoman-
dare come mai, qua,le urgenza c'era per .d-
chiederre la r.eJazjione orale. Ebbene, ruspon"
do srubilto dicendo che non c'era alouna ur-
genza, dail momento che è Ipassata t.anto tem-
IpO dalla convenzione aJlla presentazione del-
la ratifica il11Commi,ssione.

Ad ogni mO'do non mi lascerò prendere
dal raptus oratorio per il fatto di svolgere
O'ralmente la relazione; di.rò pochissime co-
se senza abusare del tempo dei coUeghi
presentiÌ.

Questo disegno di 'legge ri,guarda la rati-
fica ed eseouzione di accOlldi internazionali
in materia di .proprietà inteIJ,ettuale, adot~
tati a Staccolma. Il titolo è suggestivo, ma
la maitel1Ì,a non è altrrettanta suggestiva, co-
sì come eSiSa si arti:cola.

La tutela deHa proprietà intellettuale ha
comportato la revisione degli aecordi muhi~
lateraHi'l1 vigo:re e la partecipazione delle
delegazioni di 74.paesi e e1136 organizzazioni
in ternazionali.

La materia in discussione consisteva in
alcune norme sulle vade unioni costituite
da convenzioni, le più importanti de'l,le qua-
M eranoque1le di PaI1ilgi e di, Be:rna. Queste
norme presentavano un carattere di rigidi-
tà ormai inconsueta nelle mold!erne oonven-
ziani internaziO'nali, SOIprattut.to in relazio-
ne alla parte esecutiva delle silngOlle conven-
zioni ohe, nO'n essendo {rigide come stalat-
tilti, nellla 10ira pratica 3JPplkazione consen-
tono una certa ellast.i.oità di int.eI'pretazlione.

La nuova organiizzazione ha due çompiti
essenziali,stabiliti' nella Conferenza di Stoc-
colma. Aggiornare, coordinandole, le 'am-
ministrazioni delle diverse uni ani e incorag~
giare l'attività creativa promuovendo la
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proteziane de1la proprietà intellettuale in
tutto il monda, anche nei paesi che non
fanno parte d1 nessuna uniane.

Il primo c01mpi,to, quella rela:tivo al, coor~
d~namento deUe amministraziani delle va~
rie uni ani, è stata svolto nn01ra dagli uffici
di G1nevra sott01 la sarveglianza dd Gaver~
no el:v,etioa. Sarà IS'\I'01ltain seguilto questo
stesso campita, in base a questa canvenzia-
ne, se sarà ratificata da1 SenatO', dagli stes~
si paesi uni'Onisti att<raversa l'Assemblea ge~
nerale delle nuO've O'I'ganiz,zazioni, campo-
sta dai Idelegati degli Stati membri di alme~
no una delle uniani.

Il seconda compiJto, quella relativa al1'in~
comggiamento e alla prateziO'ne della pro~
prietà intellettuale, cosÌ da o:reare una centa
unifarmità, è invece affidato ad una callif'e~
renza deHa quale pO'ss01nO'far par,te delegati
,sia ,di paes1 membri di una deLle uniani sia
di paesi ohe sianO' sO'ltanto membri della
ol1ganilzzazione dellle Nazioni Unite a di isti-
tuziont collegate: Si tnutta di un prima pas~
sa versa l:'uni:fi:caz1one degli atti internazio~
InaLi che disciplinanO' il setta re del,la iProdiU~
ziane intellettuale.

E veni'amo aUa convenzione di Parigi per
la protezione della proprietà industria~
le, stipulata nel 1883 e in segui,ta più vohe
riveduta. Una modirfilca sostanziale ,riguarda
l'articalo 4. Eidl è la sola modi:firca veramente
sostanziale pel1C'hèIper il resto sono questio~
ni di! dettaglia e ,di forma. L'articalo 4 dispa~
ne che una invenziane sia nuava, pertantO'
tuteJabile, quandO' la data all'la qUalle si rr]fe-
'I1isce è queHa nella quale la domanda di
brevetto è sta'ta regOllarrmente depasitata per
la prima volta presso uno deglri. uffici mazio~
Inali dell'uniane.

Ora, mentre la maggiar palrte dei paesi
unionisti tutela le invenzioni 'industriali me~
dtante :la C01ll'cessione dei brevetti di inven~
ziane, i paesi dell'Europa O'rientale, pur
adeguandO'si alla, !l'e:gilslazione che interessa
tutti gli altri Ipaesi, tutelanO' le invenziani
mediante la concessiane sia ,del brevettO' di
invenziane sia del cosiddetto certificata di
autore. Qual è l:a d~£ferenza? Il brevetto ri~
conosce all',inventore la praprietà dell'in~
venzi01ne; il centiiHcato di autore conferisoe
tale praprietà alllo Stato e dà all'autore, in~

sieme al ric(masOÌmento moraJe che gli è
d01vuto, solo il potere \dli attenere un cam-
penso cammisurata a:l vantaggio che la col-
lettiviltà ne trae e che Vli:enegiudicato di vaJ~
ta in voLta da:gli esperti.

Queste sO'nO'le linee essenziali del p'rav~
vedfu:nenta al quale dll Sen~ta è chiamata a
dare la sua approvazione.

P RES I D E N T E Nan essendO'vi
isaritti a parlare in sede di di'srcussione gene-
rale, ha facaltà di parlaI1e il rappresentante
del Governa.

* G R A N E L L I, Sottosegretario di Sta-
to per gli affari este,ri. Signar Presidente,
onorevolisenatari, devo anziltutta ring~a~
zi'aire ,in mddia particolare il relatare senato~
've Cass~ani per l'onere che si è assunto di
rendere piùmpiido l'iter del IPfOIvvedimento
sabba]1candasi i,l compi,to di fare una rela-
ziane orale su un di:segno di legge di questO'
genere. Naturalmente ,su questa punto ci
troviamo .dJt fronte ad una dilffk01ltàpmce~
dumle che :è a 'tutti nata rpoichè il Pada-
menta saUecita il G01verno a sU\perare una
certa inerzia nei tempi in iI'elazione a can~
venzioni che risalgono, quanto alla data del~
la firma, ad anni al!Ie n01stre spalle. Ora,
quan1dla :l,e pr01cedure si a'Ocelerana, spesso
ci si, trova di fromte alla necessità impelJen-
te di ricanrere alla procedura d'urgenza del~
la relazione orale, mancandO' il tempo per
l'elaboraziane di una 'relazione scritta.

CO'me ho detto alltre volte, non nascondo
che da parte del GorvernO' si intende fare
tutta H possibile per rendere l'iter procedu-
rale in materia di Ira1JiHcadelle canrvenzi01ni
f1 più organica e ill Ipli!Ù,razionalle passibile,
in moldJ01da nan togliere a!IPaTlamenta il suo
piena e legittim01 diriltta di esaminare, aven~
da a diisrpasizione il tempO' necessario, atH
che imlPegnanO' il paese nelle sue relazioni
eSlterne. Voglio qlJindi assiourare lil !J:'elatore,
a proposi,to delle O1sservazioni crhiche ohe
ha signirfkatirvamente espressa, che mi farò
carico un'altra volta di questa sua giusta
sottO'lineatura.

Per quanto riguaJ1da 'il merita del prorvve-
diment01 non c'è che da rimettersi a quanto
molto egreglamente ha deao il s'enatOI'e



Senato della Repubblica ~ 23743 ~ VI Legislatura

507a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

Cassi.ani. Mi <limito a ricordare che la fina-
Htà di questa convenzione, assai ampia e
assai complessa poiJchè coinvoJge paesi a
regime sociale e politico diverso, tende a
incoraggirure le attività creative, di ricerca,
la brevettamoil1e di talune scoperte e come
tale 6entra in queUe finalità di cooperazio"
ne internazionale che il GoveI1no italiano
persegue attraverso la sua politica estera. I
riferimentli aLl'articolo 4 mi, esimono da
ogmi approfondimento nel medto. P,ertanto,
ricordando ancora una volta il valore di
coUaborazione ohe questo aocordo, firmato
a Stoccolma :iJl 14 ,llUgl1io1967, aoquista Id-
spetto alla politica estera del nostro paese,
mi :limito a raccoma:ndalrne al Senato l'ap-
provazione.

P RES I D E N T E. PasSltamo ora al-
Il'esame degli articoli. Se he dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorizza-
to a~ratificare i seguenti Accordi internazio-
nali, adottati a Stocco1lma il 14 luglio 1967:

a) Convenzione di Stoccolma isfitutiva
dell'Organizzazione mondiale della proprietà
in tellettuale;

b) Atto recante revisione della Conven-
zione di Parigi del 20 marzo 1883 per la pro-
tezione della proprietà industriale;

c) Atto recante revisione deIla Conven-
zione di Berna del 9 settembre 1886 per la
protezione delle opere letterarie e artistiche,
con Protocollo relativo ai Paesi in via di
sviluppO';

d) Atto recante revisione dell'Accordo di
Madrid del 14 aprile 1891 sulla registrazione
internazionale dei marchi di fabbrica;

e) Atto recante revisione dell'Accordo di
Nizza dellS giugno 1957 sulla olassificazione
internazionale dei prodotti e dei servizi ai fini
della registrazione dei marchi;

f) Atto addizionale all'Accordo di Ma-
drid del14 aprile 1891 sulla ,repressione delle
false o fallaci indicazioni di provenienza dei
prodotti;

~ 'jl ",OERE 1975

g) Atto recante revisione delll'Accordo di

Lisbona dell 31 ottobre 1958 per la p['otezio-
ne delle denominazioni di origine e la loro
registrazione internazionale.

(E approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data agli Atti
internazionali di cui all'articolo precedente

i a decorrere dalla loro entrata in vigore in

conformità, rispettivamente, agli articoli 15,
20, 28, 14, 9, 5 e 14 degli Atti stessi.

(E approvato).

Art. 3.

N Governo è autOrIzzato ad emanare nel
termine di sei mesi dall'entrata in vigore del-
la presente legge, con deoreti aventi valore
di legge ordinaria e secondo i princìpi diret-
tivi contenuti negli Atti internazionali indi-
cati nell'articolo 1 della presente legge, le
norme per dare esecuzione agli Atti stessi,
comprese quelrle intese a stabilire i compiti

, delle singole Ammini,strazioni per l'applica-
zione di detti Atti internazionali e le dispo-
sizioni di ca1rattere procedurale relative.

(E approvato).

Art. 4.

La spesa per la partecipazione dell'Italia
all'Organizzazione mondiale delrla proprietà
intellettuale ed alle Unioni da essa ammini-
strate, eccetto quella di Berna, sarà iscritta
nello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato.

(E approvato).

Art. 5.

A decorrere dalla gennaio 1975, le quote
spettanti aU'Italia degli utili derivanti dalle
attività delle Unioni internazionali di cui al
precedente articolo saranno interamente ver-
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sate in apposito capitolo deUo stato di previ~
sione dell'entrata statale.

(È app'rovato).

Art. 6.

All'onere derivante dall'applicazione della
presente legge, valutato in lire 24 milioni an~
nui, si farà fronte, per l'anno 1975:

quanto a lire 7 milioni, mediante i nor~
mali stanziamenti previsti sul capitolo nu-
mero 1481 dello stato di previsione della spe-
sa del predetto Ministero per l'anno 1975;

quanto a lire 17 milioni, mediante ridu-
zione del fondo iscritto al capitolo n. 3523
dello stato di previsione della spesa del Mi~
nistero del tesoro per l'anno medesimo.

H Ministro del tesoro è autorizzato ad ap~
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
ri8.zioni di bilancio.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti H di~
segno di legge nel 'suo complesso. Chi 1'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
relativa alla responsabilità civile derivante
dal trasporto marittimo di sostanze nu-
cleari, firmata a Bruxelles il 17 dicembre
1971 » (1966) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no l'eca .la :dliscussi,one del,diisegno di legge:
« Rati£ica ed esecuzione della Convenzione
relativa aMa responsabilità dvile derivante
dal 1Jrasp'Or.to maritltimo di sostanze nuolea-
ri, firmata a Bruxelles il 17 dircembre 1971 »,
per il quale il Senato ha autori,zzato la rela-
zione orale.

Pertanto ha facoltà di !parLare iil relatore.

C ASS I A N I, relatore. S:ignor Presi-
dente, devo ripetere quant'O ho detto dian-

zi ai ooUeghi riguardo adalltro provvedi~
mento del ,genere e spiegare Ila ragione del-
l'araliità del,la relazione ohe aItrimenti ap-
Iparkebbe senza alcuna spiegazione .logica.
Gli iS'TIi,tuti parlamentari Idevono avere una
spiegazi'One. Non si 'può veniI1e qui a fare
una Irelazione orale senza illustrarne i' mo-
tivi. E :iJl motivo in questo caso era molto
semplice, direi banale. Ad esso abbiamo ade-
Tito, noi relatori che siamo al banco delle
Commissioni in quest'O momento, perchè ci
è parso doveroso farl'O per agevDlare i lavori
dell'Aula.

Questa convenzione relativa ana responsa-
bilità oi,vile derivante dal 'trasp'OmtD maritti-
mo di sO'stanze nucleari fa segui,tO' a quella
di Parigi e di Bru~eHes ed alla oonvenzione
di Vienna del 1963. In virtù idi queUe conven-
zioni, l'esercente di un '~mpianto nudealf'e è
considerato obiettivamente ,I1eSlponsa!bj[e dei

I danni avvenuti i!n seguito ad un inciden-
te che riguaI1di H traspoI1to di sDstanze lliU-
deari. La ,J1esponsabili.tà ~ dice la mlazione

~ è dunque {{ canalizzata » verso 1'eself'cente
ilJudeare. Io vorrei Sé\Jpere da quale vocabo-
lario Idella buona 'lingua italiana o giuridko
sia ,stato t1ratto questo tel1mine che è statO'
usato. non una volta nella relaziO'ne ma che è
'ripetuto più ,voLte. Non ho mai trovato la
parola « cé\JnaMzzata », è la prima volta che
mi capita. Anche per ragioni estetiche sareb-
be meglio evitare cmte cOlse.

Tuttavia, le convenzi'Oni di! Parigi e di Vien-
na prevedono un' eooezione al principio della
responsab1lità esclusiva dell'esercente nu-
cleaJ1e quando, !Ì;nvirtù di 3!ocolidi internazi'O-
naH, riJsulti aocertata eventua.Imente la co['-
responsab1lità di altre persone (armatori,
vettOI1Ì' eocetera). È runa indagine estrema-
mente difficilre e 'pericol'Osa e direi parali,z~
zante per cDloro che si OOOllpano di traspO'rt~
marittimi, i quali temono pel'manenteme:nte
di essere coinvolti in una resp'Onsabilità che
isentonO' di non avere in alcuna maniera nè
dal punto di vista intenzionale nè dal punto
di vista Dbiettivo. Per ovvIare a ques.ti incDn-
venienti si è acIdi,venuti ad una nUDva conven~
zione dirretta a rafforzare ill principio ~ rirpe-

te la I1elazione ~ della cosiddetta « canaHzza-
zione» sull'esercente nucleare, i!1 principio

cioè del.la responsabilità obiettiva.
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A questo ip'roposho si potrebbe d:iscettare
in materia giuridka, ma con scarso risultato
perchè è una conoenzione atipica questa del~
la responsalbilità obietti¥a, che però fa pairte
del nostro dirÌitto posditivo.

Qui si è acMivenuti a questa concezione co-
me via di uscita, cOlme via di scampo perchè
altdmenti si andava i[1Jcontlro, cOlme ho det-
to poc'anzi, a gravi danni e a scottanti peri-
col'i nei quali venivano coinvolte le persone
le più diverse e lIe più lontane dagli eventi di
cui ci occupiamo.

Questo è il motivo della convenzione e
quindi deHa ratifica alla quale il Senato per
volontà unanime della Y Commissione è chia~
mato a dare i,l suo consenso.

P RES I D E N T E. Non essendo'Vi
iscritti a parlare in sede di Idiscussione ge~
nerale, ha facoltà di par'1aa::e :iJl Sottosegre-
tario di Stato per gli affari esteri.

* G R A N E L L I, Sattosegretario di Stata
per gli affari esteri. Signor Presidente, ano"

rev'Oli senatori, cOlme ha già detto giusta'ffien~
te il relatore, Ie Iprecedenti convenzioni che
erano state sottoSICll"i,tte dal nostro paese e
ratificate dal Padamento (quella di Parigi
del 1960 e quella di Vienna del 1963) disciip'li~
navano questa materia lin modo abbas.tanza
carente almeno per quanto riguarda l'inrter~
rpretaZiione di fronte a1la caS/1st,ilCad,i episodi
che si verificano. Dopo questi ep,isodi c'è
stato un intenso ,lavoro di studio da parte di
tutti, i paesi che avevano sottoscritto la con.
venzione per vedere di trovare una via di
usCÌlta alle di£formità di interpretazione che
ne arvevano ostaco,lato l'attuazione. Di qui è
nata la convenzione attualmente al nos.tro
esame, che cerca di ,rendere più ef£iciente e
più puntuale e, nei limiti dei! possibile, anche

con quel tanto di atipidtà che è slta'ta 'sotto"
lineata dal senatore Cassiani, la sua applica-
zione anche nei condironti di eventuali infra-

zioni.

Mi sembra che i1principio motore di que-

sta nuova convenzione sia soltanto queHo ldiel-

l'aver reso moho plI'ecisa la responsabilità
dell' eseJ:1cente e de,l plfOldutltore di prodotti

nucleari. Quindi, con questa migliore defini-
zione della figura del responsarbile, si rende
più fadle l'attuazlione di tutte le norme pre-
viste dalla convenzione stessa.

Anche daI punto di vÌista del Governo, dun-
que, nOln c'è che da rimarcare positivamente
quanto ha osservato >ilrelatore e ,da chiedere
al Senato la ,raJtifica di questa convenzione.

P RES I D E N T E. Passiamo ma a'l~
l'esame degli articoJi,. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretaria:

Art. 1.

n Presidente deMa RepiUibblica è autoriz-
zato a IratMkare ,la COITvenZJione'relativa aHa
responsabilità civHe derivante dal trasporto
marittimo di sostanze nudeaI1i, f,1rmata a
BruxeHes ill 17 di.oembre 1971.

(È appravata).

All't. 2.

Piena ed intera esecuzione è data aHa Con-
venzione di cui all'articolo precedent1e a de-
cOl]1reredalla sua en1Jrata in v&golrein confor-
mità alll'articolo 6 della Conv,enzione stessa.

(È appravato).

P RES I D E N T E. Metto ai vo.ti il di"
segno di legge nel sua ,comples.so. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

E approvato.

Onorevotli coLleghi, in relazione a quanto
pooo fa detto dal relatore, senatore Cassiani,
srui motivli per li quaLi n Senato ha esaminato
nella seduta in carso alcune ral1:ifiche con Ire-
lazione orale, desidero precisare che le sOllIe-
citazioni da parte della Presidenza non sano
sta,te fatte Iper ragioni connesse aI calendario
dd lavori del Senato., ma per corrispondere
alle esigenze mandfestate dal Governo, che la
Commissione competente era del resto tlibera
di vaIutare nella sua sovranità.
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Approvazione del disegno di legge:

{( Ratifica ed esecuzione dell'Accordo europeo
concernente le persone che partecipano a
procedure davanti alla Commissione e alla
Corte europee dei diritti dell'uomo, adot-
tato a Londra il 6 maggio 1969» (2151)
(RelaZIOne orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge: « Ra~
tiHca ed esecuzione dell'Accordo europeo con~
cernente ,Ie persO'n~ che pa'rtecipano a p.rO'ce~
dure davanti allla Commissione e alla Conte
eUl10pee dei dirit,ti deM'uomo, adottata la Lone
dra il 6 maggiO' 1969 )}, per il qua'le il Sena~
to ha auto['izzato la rdaziO'ne orale.

Pertanto ha facoltà di ipaJ:v1ameill ~elatore.

A L BER T I N I, f. f. relatore. Devo
innanzi,tutto associarmi a quello che ha detto
l'onorevole Presidente ciDca l:a s01ledtUidi,ne
recentemente dimostrata dall Governo nei
presentare al Panlamento gli accolrdi i:l1terna~
zionali per 131ratifica peDchè mi pa're che in
questo periodo di tempo, da un t'ri,ennio a
questa parte, abbiamo fatto piÙ ratifiche che
in parecchie altre legislature nel complesso
della ,lmo attiv,iltà: do atto di questo.

QuantO' a questa ~atifi,ca, si 'tratta di una
cosa molto breve. Infatti, signor Bresidente,
onO'revoli coHegbi, si tratta nella faHisrpede
ddJa ratiHca deLla convenzione adottata a
Londra il 6 maggio 1969, relaltiva alle peI1SO~
ne che partecipano a procedure davanti alla
Commi1ssione e lalI.~aConte europee dei, dkitti
dell'uomo.

È un accordo che si può definilre di mera
esecuzione della convenz!ione firmata a Roma
il 4 novembre 1950 per la sa;J;vaguardia dei
diritti dell'uomo e ldielle libertà fondamentali
e del,relativo pr0'tocoll0' addizionale firmato a
Parigi il 20 marzo 1952.

Queste deliberazioni, di carattere 'interna~
zionale sono state prese ad Ìinizialtiva dell'As~
semblea consuhiva del CO'nsiglio d'Europa
secondo i :prindpi sanciti dalla Dichiarazione
universale Idei dilI1itti dell'uomO' approvata
dalle Nazioni Unite. Sono noti a tutti, gli alti
prindpi mO'rali ,che hanno 'ilspi'rarto questa

iniziativa; questi, prindpi, tra ,l'altro, si iI1Jfor~
mano a;Me norme in materia sancite dalla
110s't!raCO'stituzione.

Ho detto che questa cO'l1v,enz]one si 'Può
definire di mera esecuziO'ne, o meglio di na~
tUlra procedurale, in quanto essa si limita
a stabÌJlire delle nODme concernenti le persone
che ipélirteoipano allIe procedure davanti alla
Commissione re ,alla CO/Dteeuropee dei diritti
dell'uomo, particolaDmente dirette a garan-
tirre ,l'assoluta autonomia e 'indipendenza del~
le pel'sone che per qualsiasi iragione pwrted-
pano alla procedura stessa.

Nella sua ar,ticolazione, vengono stabiilite
e identificate le persone che hanno diritto
a beneficiare delle guarentigie che sono stabi~
llite in questa conven:mone; natwralmente si
traÌ'ta di persone che ipartecipanO' sia ai lavori
della Commissione o deLla Corte sia ai lavori
della sottocommissione. C0'n !l'articolo 2 vie-
ne sancita l'i,ìnmunità daMa gimilsdizione per
le dichiarazioni mali o iScritte e per i docu-
menti presentati. Ciò per gaIT'antke 10 Isvol~
glmento deU'attivirtà della Corte e deIJa Com~
'mis,siO'ne.

L'articolo 4, che ha datO' luogo a qualche
perplessità anche nel 'Sottoscritto, riguarda. la
riserva che è stata concessa al.le parti con~
traenti che, al momento della firma 0' della
ratifica, possonO' dichia'rare Idi non applicare
ai propri cittadini, Ila norma che obbliga il
paese di transiltO'. È una riserva che dà luo~
go a una certa peI1Plessità perchè tende a
diminuire la garanzia dell'immulll~tà neII'eser~
cizio di questa facohà che ,spetta ai parteci~
pang, siano eSlsi avv0'cati, consulenti o testi~
moni, ai lavolri della Corte. Naturalmente c'è
la ga1ramia deLla libertà di pa:wla e deUa in~
dipendenza neoes'sarÌia 'Pe[',I' adempimento dei
compiti.

Questa oonvenzione meri!ta ,la nostra IJ:latin-
ca e la nostra consideraz:iO'ne. Però, anche in~
terpretal11db l'Qpinione che è scaturita dal~
l'esame fatto in CO'mmissione, mi permetto
di sollecitare il Governo ad intervenire a:f-
finchè l'accordo sÌJa apprO'vata anche daUe
altre nazioni che non ,l'hanno ancora firmato,
come l'Ausltiria, la Franda, l'IslIranda e la Tur~
chiao Con queste considerazioni solledto la
Assemblea a dare il p:wprio voto favoirevole
a questa ratifica.
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P RES I D E N T E . Non essendovi isorit-
ti a pamla1rein sede di diiscussione generale,
ha faooltà d~ parlalre il Sottosegretario di
Stato per gli affari esteri.

1,
G R A N E L L I, Sottosegretario d',iStato

per gli affari esteri. Signor Presidente, ono-
revuli senatori, :dngrazio ill sena,tore Alberti-
ni per la 'relazione di merito relatiiva a questa
convenzione ,e non ho nulla da aggiungere, in
particolare, ,dopo quello che è stato egregia~
mente detto. Desidero soltaJnto sottohneaire
ancora una volta, anche in Irelazione all'auto-
revole precisazione faJtlta IdlalPmsidente di
questa Assemblea, -che certamente il Govel["-
no si assume ~a responsabHità di aver solle'-.
dtato il Parlamento ,in questi ultimi tempi
per aJrrivare ad una ratiiHca .la più aJffipia pos~
sibile, anche numericamente, di ac-cordi e di
convenzioni internazionali. D'altro canto,
questa 'respoOnsaJbihtà, che è propria del GoO-
verno e che non investe cel1tamente la PiI'esi-
denza di quest'ASlsemblea,era a sua volta 'SOIl-
lecitata molto eneligkamente dai due rami
del ParlaJffiento che spesso lalmentano, e a ra-
gione, che il ritardo nen'approvazione ,delle
convenzioni e degli accordi si traduce in un
danno obiettivo per l'Italia. Credlo dunque
che da questa esperienza, c10è da questo ten~
talti,Vo di rinooI1fere i tempi ohe sono andati
perduti nel passato, debba ricavarsi anche
una lezione per quanto riguarda la comezio-
ne di procedure che consentano al Governo
di essere più tempestivo e aJI ParlaJmento di
essere responsabile H più ampiamente possi~
bile delle sue decisioni nell'iter :procedurale
previs,to.

Al di ,là di questo, !devo assicurare n rela~
tore che quanto eg1liha auspkato è 'totalmen-
te condiviso dal Governo. Il punto soS't:anzia~
le di questa convenzione è l'artkolo 4, -come
del resto si è notato anche in Commissli,one,
che è delicato in quanto mantiene una certa
riserva, per gli Stati che firmano e rati,ficano
questo aocordo, per al1monizzalre gli impegni
di natura internazionale con ,la legislazione
interna. In questa otltka molti paesi hanno
esemplarmente superato certe diff1koltà ed
hanno firmato e ratificato questo provvedi>-
mento ~ e cioè il Belgio, Cilprro,la Danimar-
ca, rIa Germania, l'Irlanda, il Lussemburgo,

Malta, l'OJanda, la Norvegia, la Svezia e la
Gran Br,etagna ~ mentre altIìi paesi jmpor-

tanti" come l'Austda, la Francia, l'lshnda e
la Tu:whia, non hanno firmaJto perchè anco-
rra si avvalgono della riserva dell'articolo 4.
L'avvenuta ratifica Idi questa convenzione,
che è una convenzione applkativa di grande
signi~icato momle e civile percnè attiene alla
di[iesa dei diritti dell'uomo in una sede so-
v,rarnaziJOnalle, ci: mette neLle -condiZJioni ptiù
giuste per poter esercitaJre la nOlstra 'ini,ziativa
diplomatica versO' i paesi che ancora non
l'hanno :l]pma1ta, in modo da lallil<alrgar!el'area
del didtto attornO' a conquiste civili di que~
sta 'importanza. Vorrei quindi assicurare il
rrelaitore drca la sollecita iinilziativa deL Gover-
no per almlargaJ1e al massimo le adesiioni a
'questa convenzione; e per ,i motivi altamente
umani e civiiilii,in ess,a contenuti chiedo al Se-
nato ,di rati£i:carIa.

P RES I D E N T E . PassiaJffio ora aJl~

l'esame degli aiI'ticoh. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

Art. 1.

Il prreslidente deLla RepubbLica è auto;ri\l~
zato a :ratj,f,kare l'Accollido europeo concer-
nente le persone ohe rpartecirparno a plI'ooe~
dure davanti aLla Commissione e ,al<la COIJ1te
eUJ10pee dei didUil dell'uOlmo, wdiottlato a Lon-
dra ill 6 malgg,io 1969.

(E approvato).

Airt. 2.

Piena led lintera eseouzione è data all'Ac-
cordo di .oui al1l'mticolo precedente a decolr~
l'ere dalla sua ent-mta in Vltgore,in confOrIimità
allil'articolo 8 dell' ACCOI1dostesso.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai vot'i iildi~
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarre rIa mano.

È approvato.
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Approvazione del disegno di legge:

{( Ratifica ed esecuzione degli Accordi tra la
Repubblica italiana e la Repubblica d'Au-
stria per la regolamentazione del transito
ferroviario di frontiera e per l'istituzione
di uffici a controlli abbinati, firmati a
Roma il 29 marzo 1974» (2157) (Relazione
orale)

P RES I D E N T E. L'oI'dine dell giorno
reca 10.discussione del disegno di legge: «Ra-
tifica ed esecuzione degli ACCOI'ditra la Re-
pubblica Italiana e la Repubblica d'Aust1ria
per la regolamentazione Idel transito ferrmria-
ria di frontiera e per !'istituzione di uffici a
controlli abbinati, filrmati a Roma il 29 mar~
zo 1974 », per il quale il Senalto ha autoriz-
zato la relazione o~ale.

Pertanto ha facoltà di panlare dI 'l'ielatore.

O L I V A, re/atore. Onorevole Presiden-
te, onorevole ralppresentante del GovernO',
onorevoli colleghi, nel caso di questo provve-
dimento la :relaziO'ne orale si ip:resenta la più
opportuna, non tanta per una particolare U["-
genza in sè, quanto pel'Chè ~ data !la natura

puramente o prevalentemente tecnica delle
,pattuizioni iilltemaziona1i dmesame ~ ,Uill'lun-

go e dettagliato ,discorso scritlto avrebbe ri-
chiesto al vost:ro relatore (ed a 'voi) una fa~
tica superiore aHa limitatezza dell'alrgomen~
to, e può ben essere sostituito da aJ1cunii[',api-
di cenni orali. Si tratta di due ,convenzion:iJ
che hanno, di particolare, l'una il 'riferimento
espresso ed esalusivo al transito ferroviario
di frontiera 'tra la Repubblica italiana e la
Repubblica d'Austria; Il'altira, 'invece, si
riferisce anche al t1raffico stradale ed al tra-
sporto meTci in tubo. La pnima si basa suHa
esistenza di tre ,stazioni ferroviarie di confine
in terd!to:ri:o ,italiano: Tarvislio, Brennero e
San CandidO'. Data la conformazione del ter-
reno, le parti hanno convenUlto di eleggere le
stazioni ité\lliane a stazioni comuni, con la
conseguenza che i controlli di frontieTa, i'pas-
saggi, le verifiche Idei ipassaporti avvengono
in te~ritonio itahano anche da parte degli
agenti austriad. Per la ratifica di questa pri-
ma cO'nvenzione si capisce bene che al Parla-

mento non interessano tanto i dettagH di 0'1'-
ganizzazione 'tecnica dei [servizi quanto il fat-
to che laoonvenzilO1ne prevede modifiche al
regime di diritto pubblico che :regO'la i mp-
!porti tra gli Stati. Si [riconoscono llinfatti agli
agenti dello Stato aUSltriaco pri~i:legi" pos,si-
bilità, facoltà che andranno esercitati in ter-
ritorio italiano con le stesse modrulità, garan-
zie e Iresponsabilità previste dalla legge au-
striaca. In defini'Ìi~a la sostanza giur:ild!ica
della convenzione cons~ste nel rPrevederretut-
ti i casi in cui, per convenzione, si, ammette
sul territorio italiano il'esel'cizio concreto del-
la 'Sovraniltà austri'aca da parte di propri agen-
'ti, con ogni inerente Ireslponsrubilità di andine
doganale, fiscale, tl1ibutario, penale. Per
esempio, ,il ponto d'a,rmi è cons,entita sul ter-
ritorio ita1i,ano agE agenti ddlo Stato Iimiitlro-
fa, cioè delil'Aus1mia, purohè :l'ruso delle armi
sia limitato alla pura difesa personale.

Il secondo accordo Irigururda .!'istituzione
di uffici confinari a con t'l'alli abbinati. Vie-
ne, oioè, orpportunamente plI1evisto che H con-
trollo dei, mezzi e deHe meI1ci sia fatto daJgH
rug1entidei due Stati limitlrofi ÌJn Iloca1lico-
muni, non importa se siti su territorio italia-
no o a'Ulst1riaco,purchè si,ano organizzati in
modo da essere H più comodi possibLle a chi
deve fruirne, sia che si valga del tlraffico fer-
roviario slÌla di quello stradrule. Tutti com-
prendono quali esigenz,e ,di spazio abbia ill
:1!raf£ico stradale dei Igrossi camion, per i
quali si sono ideati aJddiriHura degli «au-
toportil)}. Lo Sltesso accondo provvede anche
per ciò che ooncerne le 'Condotte che attra-
versano la frontiera (oleodotti, metanodotti,
eccetera), i cui aippareochi di: oontrollo, al
passaggiO' di confine, non do~ranno essere ne-
cessariamente situati nel punto geografioo
della frontiera, ma potranno essere collocati,
secondo la comodità, nell'uno o nell'altro Sta-
to, con :la facoltà per entrambi di utilizzare
gli impianti di oontrollo, a prescindere dal-
l'esercizio della sovrani,tà sul rispet!tivo ter-
ritorio. Anche in questo caso sono previste
agevolazioni; collegaJmenti telefonici ed a1tro,
ma soprattutto è previsto che gli aJgenti di
ciascuno deg.li Stati contraenti, che si 'tro~i-
no ad agtiJreper le loro funzioni sul te:~ritolrio
dell'alt1ro Stato, conservino il loro s,tatus, e
godano delle protezioni', fadHtazioni e re-
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spansabilità regolate dalla propria ,legge na-
zionale, anche se esercitate sul limitrofa 'ter-
ritoriO' strani'ero, come se a questi effetti il
tenTÌitaria .itmliana diventasse teI1IìÌ,tarr,ia au-
st'riaca e viceverrsa.

Creda di non dover aggiungere altra per~
chè nan ritengo necessario nè oippa'rtul1o dare
informazioni più dettagliate e di ordine tec-
nica che d'altra parte nulla hanno, a che fa-
re, d[ per sè, can la ratiHca, mentre ben di-
versa è la cO'nsiderazione che va niservata
aIle ecceziani giuridiche previlste in u:eJazione
alle condizioni. di esercizio, delle azioni affi--
date agLi agenti dei due Statk

.p RES I D E N T E . Non essendavi
~soritti a panI.3Ir,e in sede di disausslione gene-
raile, ha faco1tà di parlare ,il SottO'segretaria
di Stata per gli affaIii esteri.

* G R A N E L L I, Sottosegretario di Stato
per gli affari estelri. Signor Presidente, non

hO' nulla da aggiungere a quellO' che egregia-
mente ha detta ilrelatore Oliva, che ringra-
zÌiO. Canfe:r;ma che questa convenzione, ohe
faciliterà i nO'stri rapporti con ill}Jaese vicino
in questa materia, corri'srpO'nde al prindp.ia
t'radizionalmente notO' della Iredprocità in
quanta quella che viene concesso an'Austria
in talune materie è da nO'i ottenuto nell'eser-
dzia deHe nO'stre funzioni. Pe:r;tanta, anche
per queslte ragiani, raccamandO' al Senato, la
ratifica deIl'accO'rdO'.

P RES I D E N T E . PasslÌiama ora
alII'esame degH articali. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubiblica è autoriz-
zato a ratilficare i seguenti Atti internazionali
ira la Thepubblka Italiana e Ja Repubblica
d'Austria, firmati a Roma H 29 marzo 1974:

a) Accorda per la regolamentaziane del
transito ferrolViaria di frontiera;

b) Canvenz,ione ,relatliNa ag1i uffici a can-
tralli nazionali abbinati ed al controllo in
corsa ,di via'ggia.

(E approvato).

Art. 2.

,Piena ed intera esecuzione è data agli Atti
internazianali di cui alll'artÌICala preoedente
ci decarrere dalla loro, entrata in vigare in
ca'ThfaI1mità, rispettivrumente, agili articali 27
e 28 degH Atti stessi.

(E approvato).

P RES I D E N T E . Metta ai voti il di.
segno di legge nel suo campi essa. Chi l'ap-
prova è pregato di alz3lre la mano,.

È approvato.

Sospenda ora la seduta in attesa deHe
conclusioni, della canferenza Idei capigruppa

d'llnita per la definiziane del pros'sima calen-
dario, dei ,lavari.

(La seduta, sospesa alle ore 19,05, è ripre-
,a alle ore 19,10).

Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dall'H al 21 novembre 1975

P RES I D E N T E. La Canferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari,
riunÌ1tasi oggi pameriggia, ha adattato all''ll nanimi:tà ~ a nmma dell'articalo 55 del
Regolamento ~ il seguente calendario, deil] avori dell'Assemblea per il periada dall'l1
al 21 navembre 1975:

Martedì 11 nov,embre (antimeridiana)

» » (pomeridiana)»

~ Doc. VIII, n. 8. ~ Progetto di b:iJlanc:io

\

interna del Senato, per l'anno, finanzia~
ria 1975.

I

~ Doc. VIII, n. 7. ~ Rendkonto delle
entrate e de.lle spese dell Senato per
<l'anno finanziar10 1974.
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MeI1coledì 12 no¥embre (pomeridiana)

Gio¥edì 13 navembre (pomeridiana)

VeneJ:1dì 14 novembre (antimeridiana)

Martedì 18 novembre (antimeridiana)

» » (pomeridiana)»

MeI1coledì 19 novembre (pomeridiana)

Giovedì 20 no¥embre (antimeridiana)

» » (pomeridiana)»

VeneiI'dì 21 novembre (antimeridiana)

~ Dilsegno di Ilegge n. 2178. ~ Promga deJla

delega al Governo per l'emanaziane di
nOI1IDedi atituazione reIativle a~la sostitu~
zione dei cont,ributi finanziari degli Stati
membri con rirsail'se prCJiPrie de[ila Camu~
nitàeuropea (approvato dalla Camera dei
deputati).

~ Disegno di ,legge n. 2238. ~ Bilancia di
previsione della Stato per l'anno finan-
ziario 1976.

~ Disegna di legge n. 2239. ~ Rendican~

to, generale dell'Amministrazione dello
Stato per l'anno finanziario 1974.

~ Interrogazioni.

I
~ Seguito de[ disegno di [egge n. 2238. ~

B11lancio di previ,sione dello Stato per
l'anno finanziario 1976.

~ Seguito del disegno di 1egge n. 2239. ~

Rendiconto genemle dell'Amministra~
zione deHo Stato: per Il'a:nno finanziario
1974.

~ Delibe:razioni su domande di autorrizza~

zione a procedere in giudizio (Doc. IV,
n. 146).

Secondo quanto pI1evilsto dal sfUlocitato artioolo 55 del Regolamento, detto ca:1endario
saràwstribui,to.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio della interpeHan~
za pervenuta aHa Presidenza.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

MANENTE COMUNALE, COLELLA, S~
LERNO, VIGNOLA, SICA, TANGA, COPPO~
LA. ~ Al MinistrQ per gli interventi straor~

dinari nel Mezzogiorno ed al Ministro senza
portafoglio per le regioni. ~ Premesso:

che si sollecita ogni più opportuna ini~
ziativa per la totale utilizzarzione deUe dota~
zioni finanziarie della Cassa per il Mezzo-
giorno per il quinquennio 1971-1975;

che il Governo deve far fronte agli im-
pegni assunÌ'i dinanzi alle pressanti Irich1e~
ste dei 'rappresentanti di tutte le forze po-
litiche, sindacali ed imprenditoriali di desti~
nare al Mezzogiarno maggiori -risorse;
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che ci Isi trO!Va' di fronte alla sospensio~
ne di tutti gli interventi ~:n~OIgraiII1IIlati,can
il campleta a<rresta dell'interventO' straardi~
naTia della Stata, can le decisiani del iCan~
siglia di amministraZJiane della Cassa per il
Mezzogiarna del 12 settembre 1975, che
arvrebbe stabilita:

a) la nan aplpra'Va:zione dei progetti,
riferiti anche ai programmi autorizzati e can-
cordati can Ie Regiani, da parte del Mini~
stra competente;

b) i criteri di precedenza sugli inter~
venti da appTavare, nan esdusiv,amente r~f,e~
riti ai pragetti già istruiti dai servizi cam~
petenti della Cassa;

c) i!'arientamenta, ave se ne 'rarvvisi la
necessità, di nan definire progetti pronti ,p~T
l'appravaziane per pater operare scelte e de~ I

lerminaziani diverse e quindi utilizzare i
fondi a dispasizione per altre iniziatiVie che
si davessera :ritenere di maggiare int'eresse,
nel quadra degli interventi di dasouna Re~
giane;

che, fra l'altro, Isarebbera state escluse
alcune province (Salerna.Beneventa) dai pra~
grammi di finanziamentO' di caOlperatirve edi-
lizie;

che il cansiglia di amministraziane del-
la Cassa dovrebbe, dunque, pronunciarsi sal-
tanto sui progetti per perizie sUlppletive, re~
visione prezzi e riserve, mentre anche le ri-
chieste di incentirvi (contributi 'interessi ed
in conto capitali) sarebbera sospese;

che le conseguenze che ,si determineran~
no nelle n~giani meridionali, ed in partica-
lare in Campania, prapria a rida'ssa della
st3lgiane invernale, sarannO' draJIDmatiche,
paichè ancar più si aggraverannO' le già in~
sastenibili candizioni di vita, i fenameni re~
cessivi, la contrazione dei livelli di oocUlPa-
ziane e degli investimenti, Je necessità ~ per
molti settori ~ della rkO'nversiane QJra~

duttiva,
gli interpellanti chiedanO' un pranta, re-

sponsabile intervento del Governa per T'etti~
hcare sì ,sorprendenti decisiani ohe,fra l'al~
tra, andrebbero a vaniHcare anche gli sforzi
meritori di recente precisati e definiti dal
Parlamento, anche in favore del Mezzogiar-
no, per il rilancia delrl'econOlmia del Paese.

(2 - 0453)

Annunzia di interrogazioni

P RES I D E N T E. IllIVito il senatore
Segretaria a dare annunzia delle interraga~
zioni pervenute alla Pres.i:denza.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

SPORA. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Per sapeI1e se è a conoscenza di
quanto accade neLle scuo1le elementalri di
La Spez1ia, ove nei paesi di Santo Stefano
Magra e di Panzana sono stati respinti sca~
13Irihandicappati su decisione delila direZJiane
dell drlcolo sioollastico <competente.

H caso sta destail1!do scalpore e rpa~emkhe
sruJla stampa locale e nazionale e tra la pa~
poi azione del ,luogo, motiva peer auii si rende
necesrsaertÌa una pronuncia miniSiterialle che
ahiarisca i casi in cui taM fandrullU possano
essere ammessi o meno e su chi ahbia il
dOV1eredi assumere dedsioni in praposito.

(3 - 1831)

BROSIO, BONALDI, BE&GAMASCO, VA-
LITUTTI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
aVlere informazioni ed indicazioni di Irespon~
sabilità sul <Criminale episodio di i,eri, 29 ot-
tobre 1975, al quartiere BJ:1enestÌtnodi Roma,
ove un giavane è stato ucciso e un altro feri-
ta da Ulna soarica di colpi sparati a fereddo e
deliiberatamente da uomini dilsoesi da una
automobil'e davanti ad una seziane del MSI
e dart:lilslipoi am,afuga. (Svolta nel corso della
seduta)

(3 ~ 1832)

CIPELLINI, LEPRE, DE MATTEIS,
AVEZZANO GOMES, VIGNOLA, CUCINEL-
LI, MAROTTA, VIVIANI. ~ Al Ministro del-
l'interno. ~ Per oonosceJ:1equaH iniziative ab-
bia assunta per aSlskura<re immediatamente
alla giustizia gli autori dell'efferato assassi~
nia del giov:ane MaTio ZioohÌ!eri e del fìeri~
mento di MaI1co Luochet1Ji avvenuto a Rama
nella gliomata di i1eri, 29 attabre 1975.

Gli intermganti, nel condannare D'el modo
più fermo ed assaluto atti oome questa, che
turba:no prafondament1e Il'opinlilOnepubbHca,
r1chriedona che venga fatta piena luce sui
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mandanti di questo came di alrtJri 'Oscuri epi-
sodi: .ohe stanno turbando iLlPaese !in questi
gi'Orni.

Gli dm.teI1vO'ganti non pO'ssona, infatti, n'On

sattolinea'l'e come, O'gni qual volta rIa situa-
zione pali:Hca si deteriara, si moltiplkano nel
Palese episO'di oscuri i cui mov,enti appaiono
sempr,e più nttidamente ,ascrivibili a quella

s1Jmt'egia dell~a '1Je'l1Js~oneda lessi più volte
denunciata. (Svolta nel corso della seduta)

(3 - 1833)

MADERCHI, PERNA, BUFALINI, MODI-
CA, MAFFIOLETTI, MANCINI. ~ Al Mini-

stro dell'interno. ~ Per conoscere la valuta-

zione del Govenno sul baJ:1haro ed oscuro epi-
s'Odio di \\iolenza orianinal,e avvenuta ieri,
29 ottobre 1975, a Roma, e quale azione sd
stia svolgendo per faJ:r~epiena luce, per assi-
curare alla ,gilUstÌizÌiai !responsabili e per ga-
ranti'l'e da 'Ogni criminale provocazione la vi-
ta demO'cratka della dttadinan:zJa ramana.
(Svolta nel corso della seduta)

(3 -1834)

BONAZZI, BRANCA, OSSICINI, ROMA-
GNOLI CARETTONI Tullia. ~ Al Ministro

dell'interno. ~ Per conoscere quarle azione
intenda svolIgere aillO'soopo di fare luce pran-
tamente sul1'atto cdminale e pro'V'ocatario
compiuto ieri, 29 ottO'bve 1975, a Roma, che
ha avuto come oonseguenza l'uocisione del
gio'V1aneMario Ziochieri ed i,l ferimentO' del
giovane Marco Lucchetti, entrambi aderenti
al MSI. (Svolta nel corso della seduta)

(3 -1835)

SIGNORELLO, FALCUCCI Franca, DE
ZAN. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per co-

noscere se sono Istati individuati gli autori
ahe, con sconvolg.ente freddezza, hanno uc-
C'Ìso ill giovane Mario Ziochieri e se e quali
misure sono state predispO'ste per preveni-
re così aberranti fomne di violenza omicida,
per preservare la lotta [p,olitica da sistemi
Incompatibili con la legalità costituzionale,
per garantire siourezza ai cittadini e per fa-
vorire la pacifica convivenza della società
democratka nel risiPetto dei valori inaHena-
bili dell'uomo. (Svolta nel corso della se-
duta)

(3 -1836)

BERTONE, COLAJANNI, PIVA, MANCI-
NI, FUSI, FILI,PPtA, CHINELLO, FERJRUC-
CI. ~ Al Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell' artigianato. ~ Per chiedere una
risposta rungente SlUllaveridkità della nO'ti-
ZIa secondo la quale il CIPE si apPl'esteveib-
be a decidere aUlIllenti della benzina e di al-
tri prodotti petroliferi, senza che il Parla-
mento v'enga ipl'ima infomnato con una p'fC-
ci,sa documentazione Silltutti gli dementi che
concorrono a detemn'inare i prezzi dei pro-
dotti petroMferi, sul reale andamento del
mercato, Isui prezzi all'origine e sullo stato
delle giaoenze e delle scorte.

(3 - 1837)

PISCITELLO, POERIO, OOLAJANNI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai lV1inistro delle finanze. ~ Per sapel'e se
sono a <conoscenza dell'intelipreta'Zione ar-
bitraria, fiscale e burocratica data, in sede
di applicazione, da certi u,{Hci del Ministe-
ro delle finanze al decreto ,del ,Presidente
della Repubblica 26 oNohJ:1e 1972, n. 638,
nelle zone della Sidlia e della Calabria col-
pi've darne arLluvioni del dioembI1e 1972 e
del gen:piaio 1973, per le quali la ,legge 23
marzo 1973, n. 36, ha concesso agevola~oiIli
fiscali relative alle stesse annualità.

I comuni e le province ,che, in seguito agli
sgravi fiscali pTervisti dalla l,egge, hanno ri-
scosso minori entrate ,deri'VIanti dalla so-
vrimposta sul reddito agrario e dominkale
e relative sUJpencontr1buzioni tproprio negli
anni 1972~1973~ Ipresi a ri£erimento :per il
pvevist,o rimborso da parte idell'erario delle
somme 'spettantli agli Enti locali ~ si vedo-

nO' ora a:rbitrariaanente defalcaTe da tale
rimborso lIe somme non ri,scosse rper dilspo-
stadi l'egge.

l comuni e le prolvince alLuvi,onati Hni-
scono, così, per essere collPiti, oltre che dal-

I l'alluvione, anche daWinsIpienza burO'crati-
ca ministeriale.

Gli interroganti ,dhiedono, pertanto, di co-
noscere i Iprovvedimenti che si intendonO'
uI1gentemente adottare !per eliminare 'tale in-
credibile dncongruenza ed evi,tare che i c,o-
muni e ,le ,province, già stravolti da calamità
atmosferiche, vengano ulterioI1mente Iscon-
,"alti da un gravislsimo dissesto finanzia,rio.

(3 - 1838)
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I nt erro gazioni

con richiesta dI risposta scritta

PINNA. ~ Ai Ministri delle finanze e del-

l'agricoltura e delle foreste. ~ P,remes!so che
:l'intJerroga:nte a"eva già iplJ1ospelttato ai Mini-
steri interesisati il gmve stato di dilsagio
delle popa[azioni dellll'aIto ,ghilarzese, in pro-
vinoia di Ori:stano, per itl trasferimento del-
:l'Ufifiicio del registro, senza Ulna preventiva,
necess aria cOll!sul,tazione;

rilevato il disegno p:wgiI1ammruto['io che
presiede a tali deds ioni , -con la smemb['a-
menta degli uffioi perif:elriÌCi zJOllJalllie ,la oon-
seguent,e centirallizzazione filellcajpolluoga plfO-
viJlldalle;

considerato che analogo provvedimen-
to è stato preso per ill trasferimenta ddl'Uf-
fido del catrusto, che ,l'O stesso ritardo nel-
l'aperazione è legato al reperimento dei lo-
cali e che, comunque, ill cennata trasferi-
mento sarebbe i:mminente;

CO'nstatato che ill1S ottobre 1975, presso
i,l comune di GhiI3Irza, si è svoLta ufila riunio-

ne allla quale hannO' ipartedpato le Iraplpre-
s'e'nt3lnl'je di 15 ÀmmÌlni:stJraZJioni ,e ,leorganiz-
zazJioni dl categoria del ghillalrzese, -che han~
no coralmente pJ1otestato 'Pe'[' il gravicssimo
danno che 'Verrebbe causato aLle popala-
ziO'ni dalltrasferimento dell cataslto,

l'inteI'rogante chiede di oonoscere se i
Minisltri interessati non riterngano urgente
ed opportuno convO'care una riunione trian-
golaJre Ministeri~Regicone-Comuni per un at-
tento esame de:laa sitUlazione, pro'VVedendo
in pari teID[>o ailla sospensione della deci-
sione relativa alI trasferimento deil catalsta,
avuto riguarldo sia arll'insufifiidenza dei più
neoess'aJri mezzi di oomunicazione, sia ail
comprensibile intasamento che si detelfmine-
rebbe negli uffici di Oristano, con gravis-
sime ripercus1sioni per le popa~azioni di queJ-
l,e comunità.

(4 - 4756)

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~

Premesso che, nella seduta del 5 marzo 1972,
]1 consiglio deH'Oridine naziol1aJl,ebiologi ha
~ come è noto ~ a,ppmvato ,la tad:fifa ,pro~
fessionalle di cui a~l'artiJcoIo 45 dellla legge
n. 396 del 24 maggio 1967;

rilelVato ,che le cennate « truriffe profes,

sionali» sono sta:te tmsmeSlse al Mil1istero di
grazia e giustizia in data 29 marzo 1972,
n. 1164/72, e che Io stesso Milnilstr.rodi grazia
e giustizia ha t,empestivamente Ìirasmelsso a
quello della sanità i taJ:1iffari, onde ottener-
ne ill « concerto» e la 'suJooesSiiva emilssione
del decreto di aJPlprovaz:ione;

aocertato che dal cennato periodo di
teID[>o sono trascO'rsi olltre 3 all11li eld i ta~
rirffal'i di cui sopra non sono stati ancora
approvati, con gI1ave l1ocumento per l'ìnte<ra
categoria, la quale, ormai da diverso tempo,
non riesoe ad rudeguare oUOiréliri e stipendi
al tasso galoppante di, inflazione ad al COSlto
deHa vi,ta,

rintenrogante chiede di oonoSloere quaM
sil3Jno le vere ragioni che hanno iÌlffiped~to fi-
nora l'applicazione ddle oennate Itariffe, at-
teso che la categoria si trova in una con-
dizione di p:recrurietà veramente offensiva,
e quali provvedimenti ,si, intendano aldottar.re
per andare rapidamente alI superamento d~l
grave stato di di'Slagio di quell'imlP'Oirtante
oampanto sanit'ario.

(4 -4757)

TEDESCHI Franco. ~ Al Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per conoscere:

se corrispondono al vero le notizie pub-
bUcate dalla st3lmpa secondo le quali il de-
ficit alimentare dell'Italia nei con£ronti de-
f,;li altri Paesi della CEE sambbe inf,eriore
dei 40~50 per cento se il nostro interscam-
bio agrkolo avvenisse sulla base dei prezzi
del mercato internazionale e non di quelli
comunitari;

quali icni:z;iaticveintende adottare il Go-
verno alffinchè la Comunità accetti di paga-
re ai produttOTi integrazioni di Ireddito \per
oompensarIi di plI1eznidi intervento iJnfeI1inri,
anche allo scopo di mantenere più bassi i
prezzi al consumo senza danneggiare le en-
trate dei pmduttori.

(4 - 4758)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul~
turali e ambientali. ~ Per oonoscere quali,
pro'VVedimenti intenda adottrure o pmmuo-
vere per la tutela ed ill restauro del pallazzo
settecentesco sito in Bologna, rulla via Casti-
glione, numero dvilco 7.
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L'interrogazuve sottoMnea che eSlso ha l'ne-
vanza storiJca peiI1chè vi ebbe sede ,irrCansi-
glio de] Sessanta della Repubblka dspaidana,
DlelliI',april1e1797, e d1Jeat1tualImente Ìin e9SO
è impegnata é1IIlIcheuna certa l'eiSiPaiJ.1lsahiilità
della Stata, in qUGIiIlta è occupato da uffici
delIa diI1eziane compartilmentale ddle poste
e dei telegrafi.

(4 -4759)

PITTELLA. ~ Al Ministro dell'industria,

del commercio e dell'artigianato. ~ Pre-

messa:

che con inteI1J1agaZJilone n. 3 -0882, nel
navembTe 1973, si sOl1Ledtava l'UJtÌillizzazione
dei giacimenti lignitiferi siti nella vallata
tra CasteLlucciO' Inferiare, Ratandae Vig-
gianella, in provincia di Patenza;

che dal MinistrO' del tempO', in data
15 febbraiO' 1974, fu data assicuraziane che
il distrettO' mineraria di Napali avrebbe
data in cancessiane la miniera ad un'im-
presa lacale richiedente;

che ad una successiva interragaziane
n. 4 - 4118, del 2 ,luglia 1975, fu data rispa-
sta precisandO' che il ritarda di cancessiane
era davuta al fatta che il signar Giardana
Antania, richiedente, nan aveva ancara pre-
sentata i dacumenti di ritO' al distrettO' mi-
neraria di Napali;

che la ditta « Giardana Antania » ha at-
temperata ad agni richiesta;

che dalla studia della sacietà «Gemi-
ni)} e da qud1a più rl1eoenteeseguilto dai tec-
nici della ditta richiedente la cancessiane
risulta che esistanO' circa 20 miliani di tan-
nellate di materiale lignitifera a nan più di
20 metri di profandità;

che da un facile calcola si deduce che
can 1 miliOone di tannellate estratte per an-
nO' si garantisce lavara per 20 anni ad altre
200 persane, oltre al risparmia del gasalia
per l'eserciziO' della centrale termOoelettrica,

si chiede di sapere quali aziani intende
svalgere il MinistrO' per la sallecita riaper-
tura, in un mO'menta di natevale disaccu-
pa2'JilO'lllee di gmve ol1i1sidi matEmie enel'ge-
tiche, della miniera di lignite di cui sapra.

(4 - 4760)

RUSSO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere come inten-

de difendere a iliivdlOo naziana:Ie e camuni-
talPia ,foJio di ohva che è tant,a paI'te deJl'eco-
namia pug1liese, dapOo le «maslsicce ed indi-
smiminate» impoirtazioni dai_ Paesi extira-
comunitaxi, che aglgravGliIlola crisi che GIiIllgu-
stia il settare.

(4 - 4761)

POERIO. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per ,canoscere:

se nan intenda esamina're le ,cause che
hannO' detel1illinata la grave crisi che ca~pi-
soe ill Consorzio del beI1gamotta di Regglia
Calabria e la ,cui immediata conseguenza si
riversa sul mancata pagamentO' ai pradut-
tari dell'essenza conferita, sulla difficaltà
a callOocare l',essenza steslsa a prezzi remu-
nerativi, ,sull'incapacità di combatter-e l'acùul-
teraziane del prodatta, sull'insuHicienza de-
gli investimenti, 'SUlglialti prezzi dei prodatti
e dei mezzi tecnici necessari ai cantadini;

se nan rhenga di ,dover intervenh1e !per
accertare l-epesanti r-esponsabHità degli am-
ministratari aile si iSOonaslUooeduti nella di-
reziOllle del COlllsorzio ,e l'lÌlnooncepibille at~
teggiamento del commislsario garvernativa,
il quale, i'lllVece di rioercare e IPromuarvere
iniziative e intese, resta impassibile dinanzi
alla drammatica situazione dei canferitOTi-
piroduttari ,che, in una reoente lara assem-
blea, hannO' richiesta J'inderogabile esigen-
za di un interventO' del MinisterO' e della
Giunta regianaIe per veriHcare la situazia-
ne determinatasi ,can la gestiane lcommissa-
riale e per adatta,re i necessari rp'rO'V'Vedi-
menti;

,se non 'ritenga, altresì, di interv,eni:re
per far sì ,che venga fatto funzianare rega-
lallmente il -cansiglia di amministraziane,
Datenda sia la RegiOone,che la Provincia eleg-
gere i prapri nllppresentanti, casì come pre~
vista dalla Je:gge.

L'interragante chiede un'ilmmediata rispa-
sta che val,ga ra saddisfare l'attesa dei calti-
vatori1produttari di bergamatta alla vigilia
dell'imminente raocolto.

(4-4762)

POERIO. ~ Al Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni. ~ P.er ~appres>entare
Ila sit'Uaz~one J1el~aquaLe !si Itflavana gli abi-
tanti di Petronà, ,in provÌnciJa di Cata:nm11O,
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e particolarmente gli abitanti della frazione
Anietta che non hanno un ufficio pastale;

per ch:i<ede:re !'istituzione dell'ufficio po~
stale s,tessa in quella frazione, ohe iOonta di~
verse centlinaia di abitanti e che è parecchio
distante dal comune oapoluogo;

per far conoscere al Ministro il disagio
enorme nel quale sona cO'stretti ad inco:rre-
re i veochi pensionati e le mO'gli degli ,emi~
grati di quella frazione per 'poter avere rap-
porti con l'ufficio pO'stale del comune capo~
IUOlgo;

per evidenZJiare che l'intenrogante ha già
rivolta istanza persanale diretta all'ex mini-
stro TO'gni, accompagnata da una petizione
sottoscriUa da oltI1e 300 cittadini, e per ri-
cO'rdare al Mini,stro st,esso che il senatare
Togni si impegnò ad acoogliere l'istanza dei
dttadini di Arietta ed a provvedere all'isti-
tuzione dell'u£fido pO'stale, ,:riltenendoloan-
ch' egli un serviziO' saoiale indi,spensabile per
quel oentro abit'aiTIo delila fasoila presllana
oa't'ainZai:rese.

L'interrogante chiede una 'risposta imme-
diata che valga a sO'ddjsfare l'attesa di quei
cittadini, quasi tutti cantadini, assegnatarri
dell'Ente di rifQirma, boscaiali e famigHe di
emigrati.

(4 -4763)

PISCITELLO. ~ Al MinistrO' della pub-
blica istruzione. ~ Per ,sapere come giudioa
ilcOlmportamentO' del pneside del rrilcea das~

skO' statale «Testa}} di Nicosia (Enna), il
quale, di'sattendendo 1'0 stesso invi:t'0 rivalto
dall Ministe:ro a tutte le souole italiane di
ogni ordine e grado, non ISQilonon ha OI:rga-
nizzatO' in allaun mOldo ~ come sarebbe stato

sua dOlvere ~ la cel~brazione del,tirentennale
dell,la Resistenza nel predetta istituto, ma
ha 'soffOlcatO' teSltaI'damente OIgni iniziativa e
soHecitazione I)Jrorvenielllti in tal senso dagli
studentli e dai prOlfessori dellla stessO' Hcea
alassko.

Dinanzi alll'a legittima e vivace prOltesta di
quegtli studenti e prOlfeslsO'ri d!ermooratilCi, il

preside pJ:'edetta non ha esi:tato a riCOIIìrere
a metOldirepressi1vi ed intalleI1abili per una
SlouoJa modeI1na che deve iSì]J'iralnsi agH Ldea-
U antifasdsti e democratici della Resi,stenza,
aI'rirvando persino a denThtlJciare aHa pollizia
chi ha OIsatO'criticar,e ill SIUOriprovevole cam-
pOlrtamentO'.

L'interrOlgante chiede, pertantO', di saperre
se non si r,itenga di dover ,intervenire oppOlr-
tunamente per a:ssÌiCurare, anche agli stu-
denti e professori del 11oeO'cla:ssilcD di Nica-
sia, l'esercizio dei dir1trti democratilci e, per-
ciò, la pos1sibiHtà di celebrare degnamente
la Resistenza aLl'internO' dell'i1stituto rkhia-,
marndO' ill p'J1esilde all dioveI1e di madificare
oDmpOl:rtamento e di adeguarsi aLlro spÌ'rito
dei tempi nuO'vi.

(4-4764)

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 11 novembre 1975

P RES I D E N T E. Essendo stati
esauriti tutti gli al1gomentli previsti dall'ul-
timo calle:nda'l"ia dei IlavOlri dell'Assemblea.
1a seduta8:llItime:r,idirana di domani, 31 otta~
bre, non avrà più Iluoga.

Il Sena'to tornerà a riunirsi martedì Il n.a~
vembre i'n due sedute pUJbbLkhe, 'la prima
alle are 10 e la seconda alle orre 17, COn iil
seguente ordine del giorrna:

Disoussione dei dacumenti:

1. Progetto di bilancio interna del Se-
nato per l'anno finanziario 1975 (Doc. VIII,
n. 8).

2. Rendicanta delle entrate e delJe spe-
se del Senato per l'annO' finanziario 1974
(Doc. VIII, n. 7).

La seduta è tOllta (ore 19,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del ServIzIo dei resocontI parlamentar.


